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Introduzione 

 

SicurPlanetcantieri è un software ideato e sviluppato per ottemperare agli adempimenti 

previsti dalla legislazione vigente in materia di sicurezza sul lavoro, nella fattispecie nei cantieri mobili 

e temporanei, di cui al Titolo IV del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni. 

La tematica igiene e sicurezza del lavoro è tra le più vaste e complesse, sia dal punto di vista 

normativo sia dal punto di vista pratico. La gestione della sicurezza sul lavoro, presuppone una larga 

esperienza da parte dei Soggetti che se ne occupano (Datori di lavoro, Rappresentati dei Lavoratori 

della Sicurezza, Coordinatori in fase di Progettazione ed Esecuzione) oltre ad un coinvolgimento attivo, 

e non sempre facile ed immediato, delle maestranze. Infatti, il software permette di soddisfare le 

esigenze delle diverse figure coinvolte. 

Il software SicurPlanetcantieri, pertanto è destinato sia ai tecnici che operano nel campo 

della sicurezza dei cantieri mobili e temporanei, sia ai datori di lavoro delle imprese che operano in 

cantiere. 

“Sicurplanet” si pone come uno strumento a servizio dell’utente guidandolo e supportandolo 

nella elaborazione dei documenti inerenti la gestione della sicurezza del cantiere, necessari per 

soddisfare tutti gli obblighi previsti dalla legislazione vigente. 

Il software è uno strumento di lavoro ideato e sviluppato per consentire all’utente di valorizzare 

pienamente la propria esperienza e professionalità nella gestione del cantiere. Infatti, esso è dotato di 

numerose banche dati, facilmente ampliabili (contenenti svariati esempi di: attività, rischi, misure di 

prevenzione e protezione, attrezzi,….etc,..) dall’utente che, nel tempo, può migliorare e personalizzare 

affinché la gestione del cantiere sia la più completa possibile. 
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Il software, come tutti gli strumenti, specie quelli informatici, può soddisfare le esigenze di una 

vasta e varia clientela, a condizioni che venga utilizzato correttamente anche attraverso 

l’approfondimento delle sue molteplici funzioni. 

L’ architettura del software SicurPlanetcantieri, obbliga l’utente a generare documenti in 

maniera attiva e consapevole, inserendo solo le parti necessarie richieste dalla legislazione e 

stimolando l’Utente a generare altri contenuti, oltre a quelli già previsti nei database, così da 

focalizzare la sua attenzione sulla complessità e natura dello specifico cantiere, evitando di elaborare 

documenti prolissi, che non contemplano la specificità del cantiere in oggetto e la cui validità ed i 

contenuti sfuggono allo stesso utente. Tuttavia siffatti documenti, spesso sono messi in discussione 

dagli organi di vigilanza preposti al controllo del cantiere, appunto per la loro difficoltà di 

interpretazione, oltre che per la scarsa attinenza con le problematiche esistenti nello specifico 

cantiere. 

Tanto si rende necessario, al fine di perseguire lo spirito della legge, nello specifico quello di 

diffondere e divulgare la cultura della sicurezza e della prevenzione nei luoghi di lavoro, 

considerandola come una risorsa vitale per l’impresa e non un costo aggiuntivo, evitando 

l’elaborazione di documenti sterili visti come una serie di procedure esclusivamente burocratiche. 
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1. INSTALLAZIONE ED ATTIVAZIONE DEL 

SOFTWARE 

 

Una volta lanciato l’ eseguibile (*.exe) di installazione ricevuto nella chiavetta USB o 

l’aggiornamento scaricato dal sito internet, apparirà la seguente schermata. Cliccare sul tasto Avanti 

per proseguire nelle schermate successive. 
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Alla selezione della cartella di installazione, si consiglia di lasciare inalterato il percorso 

predefinito. 
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Completata l’installazione, cliccare sul tasto Fine. A questo punto è possibile eseguire 

SicurPlanet dal menù Start di Windows. 

 

1.1. Registrazione del software 

Al primo avvio sarà visualizzata la seguente schermata: 
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SicurPlanetcantieri richiede al primo avvio l’inserimento del Nome Utente e del Nome 

Società a cui il software è stato registrato. 

Tali dati possono essere ritrovati nel file di testo “Registrazione.txt” salvato sulla chiave fornita. 

Ad esempio:  

 

Immettere i dati esattamente, come riportati nel file quindi cliccare su Registra: 
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Nota. 

Cliccando su Chiudi la procedura sarà interrotta ed i dati di registrazione nel sistema non 

verranno sovrascritti. 

A questo punto si procede verso il primo avvio di SicurPlanet, al termine del quale si aprirà la 

finestra principale dell’applicativo.  
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2. ORGANIZZAZIONE DEI DATI 

 

Per comprendere com’è strutturato un progetto in SicurPlanetcantieri è necessario 

conoscere come sono organizzati i dati. 

In un documento di SicurPlanetcantieri (Progetto) è possibile creare ed organizzare in tutti i 

suoi aspetti un cantiere, in cui operano più imprese e più soggetti, definendo le caratteristiche dei vari 

oggetti in fase di creazione degli stessi. 

Il software permette di organizzare il cantiere durante la creazione degli oggetti (imprese, 

soggetti referenti, attività, strumenti, lavorazioni, rischi, misure di prevenzione e protezione) mediante 

introduzione manuale di una serie di proprietà.  

L’inserimento dei dati, da parte dell’utente finale, è agevolato mediante due oggetti che 

richiamano l’attenzione dell’utente: il primo  se evidenziato fa comparire un pop- up che funziona da 

help, ossia indica all’utente le proprietà da editare in corrsipondenza della stringa, mentre il secondo 

, indica quali delle proprietà presenti nella finestra sono obbligatorie ai fini della generazione di un 

documento completo in ogni sua parte e pronto per essere stampato. 

 

Al tempo stesso, questo secondo pulsante funziona da Warning informando l’utente in merito 

alla compilazione. In molti casi il Warning indica che l’inserimento del valore è obbligatorio. 
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2.1. INSERIMENTO DEI DATI 

 

SicurPlanetcantieri, permette l’inserimento di una specifica proprietà in più modi: 

1. Menù a tendina – attivabile cliccando con il puntatore sinistro del mouse sull’ apposita 

freccetta ; 

2. Digitazione diretta – selezionando con il puntatore del mouse il fondo della stringa da 

completare ottenendo così la possibilità di editare un testo a proprio piacere; 

3. Editor indiretto – cliccando in corrispondenza dell’icona Edita (“Matita”) si ha la 

possibilità di aprire una finestra di editor nella  quale editare testi lunghi e formattabili; 

4. Database – al quale è possibile accedere cliccando sull’icona ; 

 

 

 

 

 

Inoltre, l’icona  permette di salvare all’interno del database pre-esistente un proprietà 

digitata manualmente, in modo che la stessa possa essere disponibile all’utente, in occasione dei 

progetti futuri. Tale funzione dà la possibilità all’utente, utilizzando la propria professionalità ed 

esperienza, di migliorare nel tempo ciascuna proprietà degli oggetti da creare così da essere sempre 

più esaustivo nella generazione dei documenti ed al tempo stesso personalizzarli completamente. 

1 

2 3 

4 
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2.2. Proprietà a calcolo automatico 

 

Alcune proprietà presentano due led laterali. 

 Il led superiore indica il dimensionamento Automatico attivo (bianco), disattivo (grigrio); 

 Il led inferiore, appare verde quando il valore della proprietà è verificato, rosso quando 

il valore non ha superato le verifiche eseguite dal software (es. rischio non gestito, 

adempimento legislativo non soddisfatto). 

SicurPlanet permette l’inserimento dei dati attraverso controlli evoluti al fine di consentire 

all’utente di formattare i testi in modo personalizzato, selezionare dati da elenchi e da archivi 

predefiniti e personalizzati. 

 

2.3. Inserimento di testi in RTF 

 Cliccando l’icona Edita si apre una finestra di inserimento di testi formattati in RTF 

 

Il testo inserito conserverà la sua formattazione nel documento finale. 
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2.4. Inserimento di elementi da database tramite casella combinata a selezione multipla 

Alcune proprietà di oggetto Sicurplanet permettono l’inserimento attraverso una selezione da 

casella combinata a selezione multipla. 

Es. Oggetto: Cantiere → Proprietà: Elenco sintetico delle attività dell’opera 

 

Cliccando sul Combobox si apre la seguente finestra: 

 

Cliccando su un altro elemento, questo sarà aggiunta all’elenco della selezione multipla: 

 

 

L’elenco delle descrizioni caricate nella proprietà è mostrato attraverso nomi brevi simbolici, i 

quali non essendo riportati nelle relazioni finali, hanno la sola funzione di illustrare l’elenco delle voci 

selezionate nel controllo. 
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2.5. Aggiunta di elementi agli elenchi del database 

Cliccando sull’icona DB  in corrispondenza di un controllo a selezione multipla è possibile 

accedere al database delle descrizioni. 

 

Le tabelle delle descrizioni sono composte da 3 colonne: 

 Nome breve simbolico per la rappresentazione simbolica nel controllo 

 Descrizione riportata nelle relazioni 

 Tipo per la classificazione delle descrizioni per famiglie, tipologia 

 

E’ possibile aggiungere nuovi elementi al database, cliccando sul tasto . 

 

In fondo all’elenco si attiva una nuova riga per l’inserimento abilitato alla compilazione. 



 SicurPlanetcantieri – Manuale Utente 

  

 23 / 176 

 

Dopo aver cliccato sull’icona “Salva”  situata in alto, il nuovo elemento sarà salvato nel DB. 

 

 

E’ necessario a questo punto salvare le tabelle modificate durante la chiusura della finestra di 

accesso al DB. 

 

Cliccare su Si, altrimenti gli elementi aggiunti saranno perduti. 

Nota 1: I dati inseriti saranno disponibili nel controllo a selezione multipla solo dopo aver 

riaperto l’oggetto corrente selezionato. Per fare questo, selezionare un altro oggetto (es. Progetto , 

quindi nuovamente Cantiere ). 

Nota 2: E’ possibile eliminare elementi del DB dalla finestra di accesso al DB, attraverso il tasto 

 dopo aver selezionato l’elemento da eliminare. 
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2.6. Inserimento di testi RTF concatenati da elenchi 

Molte proprietà di oggetti Sicurplanet, oltre a permettere l’inserimento di testi RTF da elenchi 

predefiniti, consentono di concatenare testi differenti all’interno di un’unica soluzione. 

 

Cliccando sull’icona DB  si aprirà la finestra di selezione delle voci disponibili. 

 

 

Gli elementi selezionati successivamente si concateneranno al primo: 

 

Sarà comunque possibile editare il testo risultante attraverso il tasto Edita 

 



 SicurPlanetcantieri – Manuale Utente 

  

 25 / 176 

3. IL PROGETTO 

Il progetto è l’oggetto principale del documento. Questo comprende un oggetto Cantiere al 

quale sono collegati altri oggetti ad albero, ciascuno di questi oggetti è stato strutturato per 

ottemperare ad uno o più aspetti previsti dalla legge.  

I dati hanno una precisa struttura gerarchica come mostrato nel seguente diagramma:  
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Le proprietà di ciascun oggetto, possono essere richieste sia perché facenti parte di una sezione 

del documento in fase di generazione sia perché utili al software per delle verifiche intrinseche dettate 

dalla normativa vigente. 

Il cantiere in SicurPlanet e l’organizzazione dei dati 

 Committene 

 Contesto del cantiere 

 Fascicolo 

 Documentazione 

 P.o.s.  P.s.c.   Pi.Dem  Fascicolo dell’ opera  Gant  Verbali 

 

Dati Anagrafici della committenza 

Struttura Oggetti 

 Ditte 

 Responsabili  

 Attività di cantiere 

 Interferenze 

Dati di ingresso 

Contesto del cantiere,  costi della 
sicurezza, adempimenti per la 
gestione della sicurezza, rischi, 

organizzazione di cantiere, 
compiti specifici per la sicurezza, 

apprestamenti ed opere 

Elaborati, schede, misure di 
prevenzione e protezione, elenco 

adempimenti, periodicità e 
modalità di intervento, soggetti di 

riferimetno responsabili 

Documentazione di riferimento 
(progetti, schemi del’opera…) 

Anagrafica ditte presenti in 
cantiere, responsabilità ed 

organizzazione, ruoli, attrezzature 

Soggeti di riferimento e 
responsabili della sicurezza 

coinvlti nelle molteplici attività di 
cantiere 

Attività di cantiere, lavorazioni, 
attrezzi e/o macchinari, rischi, 

misure di prevenzione e 
protezione 

Interferenze, gestione delle 
stesse, diagramma di gant, misure 

di prevenzione e protezione 

Dati in uscita - Report 

 SVR 
Schede di valutazione Rischi 

specifici 

(Rumore, Vibrazioni, Chimico) 
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Tutti i dati in uscita sono rappresentati da documenti *.rtf facilmente editabili e modificabili 

tramite programmi di videoscrittura. 

 

3.1. Oggetti e Raccolte 

Alcuni elementi di Sicurplanet sono semplici Oggetti, contenenti una serie di proprietà. 

Altri elementi sono costituiti dalle Raccolte, indicate con il simbolo  e caratterizzati dal 

numero di elementi contenuti a fianco della descrizione secondo la struttura ‘Nome raccolta (“n”)’. 

Esempi di raccolte: 

 La documentazione di Cantiere è un 
oggetto Raccolta, richiamata nei Report PSC e 
POS  

 Rischi di attività 

 

 Rischi legati a lavorazioni particolari  

 Misure di Prevenzione e Protezione (MPP) 
per differenti tipologie di rischio 

 

 

Nota 

 Gli oggetti Raccolta appaiono di colore grigio quando sono vuoti. 

Es. Per la Raccolta ‘Costi della Sicurezza’. 
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3.2. Aggiunta di elementi alle Raccolte 

E’ possibile aggiungere elementi alle Raccolte in 2 modi. 

1) Cliccando sul tasto  in coda agli elementi presenti nella Raccolta  

 

2) Cliccando col il tasto destro sull’elemento Raccolta   

 

Seguendo una delle due procedure, si aprirà in seguito la finestra di compilazione delle proprietà 

del nuovo oggetto. 

Per es. per un oggetto Rischio si avrà la seguente: 
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3.3. Eliminazione di elementi dalle Raccolte 

E’ sempre possibile eliminare un oggetto da una Raccolta selezionandolo con il tasto destro e 

cliccando sul menù Elimina ‘oggetto’. 

Es. Per un oggetto Rischio legato al contesto di cantiere 

 

Confermando l’operazione alla finestra seguente, l’oggetto sarà effettivamente eliminato dalla 

Raccolta Rischi legati al contesto di cantiere. 

 

 

3.4. Eliminazione di tutti gli elementi da una Raccolta 

E’ possibile eliminare con una sola operazione tutti gli elementi da una raccolta cliccando con il 

tasto destro sulla stessa. 

 

L’operazione dovrà essere confermata 2 volte prima che venga effettivamente eseguita. 
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4. AMBIENTE DI LAVORO 

All’ avvio di SicurPlanet appare la seguente schermata: 

 

La schermata principale è suddivisa in 3 aree. 

Area 1 

Mostra la rappresentazione della struttura fondamentale del cantiere oggetto del progetto. 

In particolare ciascun oggetto può essere evidenziato attraverso la presente area e 

ampliato, modificato eliminato, riorganizzato. 

1 
2 

3 
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Area 2 

Rappresenta tutte le proprietà dell’oggetto evidenziato nell’ area 1. 

 

Area 3 

Quest’ area permette di visualizzare il diagramma di GANTT delle differenti attività 

organizzate e gestite in cantiere e le interferenze tra le stesse. 



 SicurPlanetcantieri – Manuale Utente 

  

 33 / 176 

 

 

4.1. Menù di SicurPlanet 

Nella parte alta dell’ ambiente di lavoro è presente la barra del menù principale (1), le cui 

funzioni sono accessibili tramite menù a tendina e la barra degli strumenti (2) tramite la quale è 

possibile accedere ai comandi di progettazione e/o generazione della documentazione finale. 

 

4.2. Menù principale 

4.2.1. Menu File 

 

 

 Nuovo  Permette la creazione di un nuovo progetto 

 Apri Progetto  Apri un file progetto esistente (estensione .scp) 

 Salva Progetto  Salva il progetto esistente 

1 

2 
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 Salva Progetto con Nome.  Salva il progetto esistente con un nome file specificato 

 Chiudi Progetto  Chiude il progetto attivo 

 Esci  Chiude SicurPlanet 

 

4.2.2. Menù Modifica 

Attualmente le funzioni contenute nel menù modifica sono disabilitate, infatti attualmente 

sono state predisposte per favorire futuri ampliamenti del software.  

4.2.3. Menu Inserisci 

 

Le funzioni del menù Inserisci permettono di inserire nuovi oggetti, all’interno dello specifico 

nodo dell’ architettura illustrata precedentemente. 

 Attività Selezionato il gruppo di attività che deve contenerla, è possibile inserire 
una qualsiasi delle oltre 300 attività precompilate nel database del 
software.  

N.B. Il software di default filtra le attività mostrando, alla prima apertura 
solo quelle appartenenti allo stesso gruppo, per esempio se voglio 
inserire un attività nel gruppo denominato “allestimento di cantiere” all’ 
apertura il database mi mostrerà solo le 21 attività previste all’interno 
dell’ allestimento cantiere, se l’utente intende inserire un attività 
appartenente ad un altro gruppo potrà farlo aprendo il menù a tendina 
(attivabile cliccando sul primo rigo, di colore celeste), del database. 

 Ditta Selezionato l’oggetto Ditte  permette di aggiungere una nuova ditta 
all’interno del cantiere in oggetto. 

N.B. Il software, permette il salvataggio completo di ogni ditta nel 
database, in modo che l’utente possa ritrovarsi la ditta anche per canteri 
successivi. L’ oggetto Ditta porta con se altri oggetti e proprietà (es. 
elenco dipendenti con relativa qualifica e mansione, dati anagrafici, opere 
provvisionali, referenti, addestramenti, responsabili della sicurezza), 
quindi la creazione di un oggetto ditta completo da’ la possibilità 
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all’utente di gestire più rapidamente i cantieri successivi nel caso in cui 
ritorni ad operare la stessa ditta. 
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4.2.4. Menù visualizza 

Il menù visualizza ha all’interno un unica funzione. 

 

 

 Mostra ID oggetti è una funzione evoluta, utilizzabile da utenti esperti, che hanno 
approfondito l’utilizzo di SicurPlanet. Permette di visualizzare i 
riferimenti trasversali di oggetti richiamati da diverse sezione del 
programma 

 

4.2.5. Menù Opzioni 

Il menù strumenti è visualizzato come mostrato dall’immagine successiva. 

 

 Ridisegna schema  ridisegna lo schema ad albero del cantiere in modo da 
aggiornarlo graficamente all’occorrenza. 

 Genera POS  Genera il piano operativo di sicurezza dell’impresa selezionata 
per il cantiere oggetto del progetto. 

 Genera PSC Genera il Piano di Sicurezza e Coordinamento del cantiere 
oggetto del progetto 

 Genera PIDEM Genera il Piano delle demolizioni, da allegare al PO parte 
integrante dello stesso. 

 Genera Fascicolo  Genera il fascicolo tecnico dell’opera. 

 Genera verbali Genera uno dei verbali, nomine, lettere di trasmissione o 
generico modulo contenuto nel database 
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 Genera Gantt Genera il diagramma di Gantt del cantiere oggetto del progetto 
aperto 

 

4.2.6. Menù informazioni 

 

 

Il menù informazioni permette di visualizzare le informazioni riguardanti: 

 Gli sviluppatori 

 La società distributrice; 

 L’ assistenza; 

 La licenza in corso di utilizzo. 

 

4.3. Barra degli strumenti 

Al di sotto del menù principale, è presente la barra degli strumenti che permette di lanciare, in 

modo rapido, i comandi presenti nel menu principale. 

 

Tutti i comandi verranno descritti nella specifica sezione del presente manuale all’interno del 

successivo capitolo dedicato alla realizzazione di un progetto di cantiere in ognuno dei possibili aspetti. 
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5. PROGETTO ED ORGANIZZAZIONE DEL 

CANTIERE 

Il paragrafo illustra i principali comandi presenti in SicurPlanetcantieri, necessari per la 

gestione ed organizzazione del cantiere. In particolare, le modalità per l’utilizzo dei principali comandi 

oltre le principali funzioni eseguite da SicurPlanetcantieri, verranno illustrate passo passo mediante 

un esempio concreto. 

Nell’ esempio successivo, si gestirà il progetto di un cantiere soggetto a tutti gli adempimenti 

previsti dalla legislazione vigente. 

 

5.1. Creazione di un nuovo progetto 

Cliccando il tasto “ ”, o lanciando il comando “Nuovo” presente nel menu “File” della barra 

dei menu, si inizia la creazione di un nuovo progetto. 

La prima schermata, che appare, una volta lanciato il comando è la seguente: 
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All’interno, della prima schermata “dati progetto” è possibile, inserire l’ anagrafica del progetto 

in fase di realizzazione. 
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L’ utente potrà inserire i dati di progetto corrispondenti al campo individuato, quali, 

denominazione, descrizione, località, date inizio lavori, data di progettazione, data revisione. 

All’interno di questa finestra appaiono due nuovi oggetti la cui funzionalità non è ancora stata 

illustrata. 
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5.2.  Tasti grigi e tasti oro 

Tali tasti rappresentano sezioni del programma dedicate a specifici oggetti, quelli grigi non sono 

attivi ma vengono compilati o da altre sezioni del programma oppure aggiornati dal software stesso, 

mentre i tasti oro se cliccati permettono l’ apertura di altre finestre per il completamento o 

inserimento di altre proprietà dell’oggetto. 

Pertanto premendo sul tasto committente, 

 

Appare all’utente la seguente schermata: 

 

Attraverso la presente interfaccia grafica è possibile inserire tutte le proprietà dell’ oggetto 

Committente, indirizzo, residenza, data di nascita, conferimento incarico, recapiti,…… 
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5.3. Utilizzo dei database degli oggetti 

All’interno della presente schermata nella parte alta sulla destra appaiono le seguenti icone  

e . Una volta editati i dati dell’ oggetto Commitente, questo può essere salvato all’interno dell’ 

apposito database, premendo il tasto salva . 

Il salvataggio completo nel database di un oggetto, in questo caso Committente, permette di 

poterlo richiamare e/o visualizzare in progetti futuri.  

L’utente per la gestione di cantieri successivi potrà rapidamente richiamare l’oggetto 

committente nell’ipotesi che sia lo stesso soggetto ad aver commissionato i lavori, così facendo la 

gestione del cantiere successivo potrà avvenire più rapidamente. 

Il tasto  rappresenta il database. Nel caso in oggetto premendolo si apre il databese dei 

committenti che viene visualizzato nel seguente modo:  

 

evidenziando una stringa desiderata e premendo sul tasto di conferma , il DB si chiude e tutti i dati 

vengono richiamati nella schermata dedicata al committente come mostrato nell’immagine successiva. 

Il primo rigo dei database riportato con sfondo celeste, compreso quello in oggetto, non è 

editabile ma serve per attivare i filtri. 

Mediante doppio click sullo sfondo come mostrato nell’immagine successiva, compare l’icona 

per aprire il menù a tendina che permette di individuare con maggiore rapidità l’oggetto desiderato, 

utile nel caso di database molto popolati. 
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Premendo il tasto ok si ritornerà nella schermata iniziale relativa ai dati di progetto. 
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Analogamente, si può cliccare sul tasto  

 

Compare la finesta  

 

All’interno della presente finestra l’utente deve inserire i dati relativi al cantiere in fase di 

allestimento, nello specifico è chiamato ad inserire proprietà quali la località del cantiere, la 

descrizione dell’ opera, gli apprestamenti, e tante altre riguardanti l’organizzazione di cantiere (uffici, 

servizi, ingresso aree,…).. 
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All’interno della finestra, nella parte bassa, sono riportati i tasti visualizzati in figura: 

 

 

Cliccando sul tasto  si apre il database per la 

compilazione dei costi della sicurezza. 

 

All’interno di tale database è possibile sia selzionare le singole voci utilizzabili per la redazione 

del computo sia computarle in modo diretto inserendo le rispettive quantità. 

Il database si compila attraverso il relativo menù a tendina 

 

rispettivamente selezionando: 

   'Nuovo Oggetto' per un creare un nuovo oggetto vuoto; 

 'Nuovo Oggetto da DB' per creare un nuovo oggetto da un record esistente nel 
DB; 

 'Apri DB' per inserire i dati di un record esistente nell'oggetto corrente; 

 'Salva in DB' per salvare i dati dell'oggetto corrente nel DB; 

 'Elimina Oggetto' per eliminare l'oggetto corrente dal progetto; 

 informazioni sulla compilazione sel DB; 
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Sempre all’interno del presente documento, in specifica sezione (paragrafo 7.4), verrà mostrata 

un'altra procedura, per l’inserimento dei costi della sicurezza. 

Nota 

Analoga operazione è possibile per l’inserimento di tutti gli oggetti di una raccolta, in 

alternativa al metodo indicato al paragrafo 3.2. 

 

Dopo aver inserito i costi della sicurezza premendo il tasto ok ritorneremo nella finestra dei dati 

di cantiere, sotto riportata 

 

 

Analogamente a quanto fatto per i costi, mediante il rispettivo tasto oggetto PSC 

 

si potrà accedere alla seguente schermata dedicata all’inserimento dei dati necessari per 

l’organizzazione del cantiere e la compilazione del PSC. 
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Con la stessa identica procedura avviene, qualora necessario, l’inserimento dei dati e delle 

verifiche da riportare per la redazione del Piano delle Demolizioni, anche in questo caso la finestra si 

apre premendo il relativo tasto oggetto PIDEM  

 

 

Terminato l’inserimento dei dati e cliccando il tasto ok, l’utente ritorna nella finestra dei dati 

progetto, visualizzata come nell’immagine successiva. 
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Premendo il tasto OK viene chiuso l’input dei dati necessari per la creazione dei diversi oggetti, 

la schermata principale del software appare come visualizzato nella successiva immagine 
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Premendo sulla linguetta  corrispondente all’icona dell’oggetto Progetto  appare 

la struttura ad albero contenente tutti gli oggetti creati. 

 

Attraverso il mouse, l’utente può selezionare, uno qualsiasi degli oggetti e modificare la 

proprietà dello stesso. Infatti, evidenziando un nuovo oggetto nell’ area due si visualizzano tutte le 

proprietà dello stesso. 

 

Quest’ultima modalità di procedere può essere usata dall’utente per i l’input dei dati. 

Infatti l’utente, se lo ritiene più agevole, ha la possibilità di creare oggetti vuoti ossia privi delle 

proprietà fino ad ora descritte e successivamente dopo aver visualizzato il diagramma ad albero 

evidenziare gli oggetti uno alla volta e completarli inserendo le proprietà. 
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6. GLI OGGETTI DI SicurPlanet 

Un progetto SicurPlanet è composto da una gerarchia di oggetti spesso riutilizzati in differenti 

sezioni per contenere informazioni differenti ma dello stesso tipo. 

Gli oggetti sono spesso caratterizzati da proprietà dello stesso tipo come: 

- Nome (spesso un nome breve identificativo, altre volte può rappresentare il contenuto 

dell’oggetto) 

- Descrizione (descrizione opzionale per meglio descrivere il contenuto dell’oggetto) 

- Id Catalogo (per gli oggetti che possono essere salvati e richiamati da DB, rappresenta 

un codice identificativo univoco nella tabella del DB) 

- Id Oggetto (proprietà a volte visibile, rappresenta un codice identificativo univoco 

assegnato da SicurPlanet all’atto della creazione dell’oggetto stesso) 

 

Nota sul DB 

SicurPlanet chiama il DB interno degli oggetti “Catalogo” 

Nota sugli Id Oggetti 

Per gli oggetti che dispongono di Id visibile si suggerisce di non modificarlo dopo la creazione. 

IN CASO DI MODIFICA DEL Id ALCUNI RIFERIMENTI INCROCIATI TRA OGGETTI POTREBBERO ANDARE 

PERDUTI COMPROMETTENDO LE FUNZIONALITA’ DI SICURPLANET! 
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6.1. Oggetto Documento 

L’oggetto documento è composto dai campi indicati nel seguito. 

 

In particolare i campi Nome, Descrizione, Riferimento (eventuale numero di documento), 

Emesse (autore del documento), Collocazione (posizionamento del documento per un successivo 

reperimento) saranno richiamati nei vari report (POS, PSC, fascicolo dell’opera). 

Il campo Contenuto Documento permette l’inserimento di un documento formattato 

(attraverso un copia/incolla) di documenti esistenti. Tale proprietà potrà essere sfruttata in successive 

release per la creazione di un elenco di documenti allegati, parte integrante del progetto Sicurplanet. 

Il campo Destinatario è compilabile accedendo ad un database predefinito di destinatari. 

 

6.2. L’oggetto Rischio 

L’oggetto Rischio ha proprietà Nome, Descrizione ed una proprietà Tipo Rischio. 

E’ possibile selezionare una tra le seguenti tipologie di rischio: 
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A ciascun oggetto Rischio corrisponde una Scheda di Valutazione dei Rischi (Oggetto SVR) di 

struttura differente a seconda della tipologia di rischio selezionata. 

 

Nel seguito si riportano le SVR previste. La trattazione degli specifici algoritmi adoperati ed 

implementati avverrà nell’apposita sezione del manuale. 

Ad un oggetto rischio è altresì associata una Raccolta di Misure di Prevenzione e Protezione 

(MPP) associate al Rischio. 

 

 

Nota 

E’ necessario associare delle MPP a ciascun rischio. Tale requisito è segnalato da un apposito 

messaggio di errore. 
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Messaggi di errore associati all’oggetto Rischio 

L’oggetto Rischio può presentare messaggi di segnalazione di errore nei seguenti casi: 

- MPP non associate al rischio 

- Rischio di livello troppo alto. 

 

 

La relativa scheda è la seguente: 
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6.3. L’oggetto MPP (Misure di Prevenzione e Protezione) 

La seguente finestra permette l’immissione delle proprietà di una MPP. 

 

L’oggetto MPP è essenzialmente composto dalle seguenti proprietà: 

 Nome (identificativo che può coincidere con il contenuto) 

 Descrizione (descrizione opzionale aggiuntiva per l’oggetto) 

 Tipo MPP (classificazione per tipologia generale della MPP).  

La tipologia “Dispositivo di Protezione Individuale” permette di associare degli oggetti DPI 

caricati dal DB alla misura. 

 

 Tipo MPP Lav/Dat (classificazione per MPP per il Datore di Lavoro o per il Lavoratore) 

 Famiglia MPP (trattasi di un campo compilato dal software in fase di creazione della MPP 

per la gestione dei Rischi per lavorazioni particolari e di Rischi del contesto di cantiere) 
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Nel caso di MPP di tipo DPI è possibile inserire degli oggetti DPI al suo interno, che saranno 

richiamati in fase di emissione del POS, nell’elenco dei DPI forniti dall’azienda. 

 

Nota 

Il salvataggio di un oggetto MPP nel DB comporta il salvataggio di tutti i DPI eventualmente 

contenuti, che saranno pertanto richiamati quando lo stesso elemento MPP sarà caricato dal 

DB. 

 

6.4. Le schede di valutazione dei Rischi 

6.4.1. SVR Standard 

Scheda di valutazione del rischio generico 

 

E’ la scheda più semplice e prevede solo n.2 proprietà di Input: il Livello di Danno ed il Livello di 

probabilità. 

Selezionando questi dati, viene dunque calcolata la Grandezza del rischio (G = D x P) a cui 

corrisponde un Livello di Rischio. 

Nota 

Si rimanda all’apposita sezione per la trattazione dei criteri di valutazione dei rischi. 
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Nota relativa alla valutazione dei Rischi 

SicurPlanet, all’atto della creazione di un oggetto Rischio, non effettua per impostazione 

predefinita, alcuna valutazione del Rischio stesso. 

Spetta all’utente valutare per ciascuno di essi, l’entità del Danno atteso e la Probabilità che si 

verifichi. 

Tuttavia SicurPlanet associa alcune MPP predefinite ai rischi legati alle 

Attività/Lavorazioni/Strumenti in fase di caricamento di questi ultimi oggetti dal DB. 

L’utente valuterà se ampliare tali elenchi o ridurli. 

6.4.2. SVR Movimentazione Manuale dei Carichi 

Scheda di valutazione del rischio Movimentazione Manuale dei Carichi 

 

Si rimanda all’apposita sezione per la trattazione dei criteri di valutazione dei rischi. 

6.4.3. SVR Elettrico 

Scheda di valutazione del rischio Elettrico 

Vedi Scheda di valutazione del rischio generico. 
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6.4.4. SVR Cantiere 

Scheda di valutazione del rischi derivanti dal Contesto di Cantiere 

Vedi Scheda di valutazione del rischio generico. 

6.4.5. SVR Particolari 

Scheda di valutazione del rischi per Lavorazioni Particolari 

Vedi Scheda di valutazione del rischio generico. 

6.5. Schede di valutazione dei Rischi Specifici 

Rumore, Vibrazioni, Rischio chimico 

Le Schede di valutazione dei Rischi specifici sono riportate in una sezione separata del Progetto, 

per poter essere richiamate da Attività, Lavorazioni, Attrezzi/Strumenti analoghi richiamati in modo 

molteplice in differenti sezioni del Progetto. 

6.5.1. Rischio Rumore 

Selezionando dal DB un rischio di tipo Rumore, viene automaticamente creata una SVR di tipo 

specifico e collegata al rischio in oggetto. 

 

Cliccando sul tasto oro SVR Esposizione al Rumore (SVR Rum …..) si apre la relativa Scheda di 

Valutazione. 
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La scheda SVR Rumore contiene sempre un oggetto Mansione richiamabile dall’apposito DB per 

definire la mansione relativa all’attività/lavorazione in fase di compilazione. 

Es. per la mansione Addetto all’Autobetoniera 

 

Dopo aver selezionato Addetto Autobetoniera, la scheda relative alla mansione viene compilata. 
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Il Led Rosso mostra l’obbligatorietà di prevedere un DPI per la fase di lavorazione Carico 

 

Per selezionare un DPI per la lavorazione Carico, cliccare sul tasto Oro Griglia. 

 

 

Cliccando sul DPI, in corrispondenza della fase di lavorazione per la quale il DPI risulta 

insufficiente, si apre la finestra di selezione: 

 

E’ possibile a questo punto selezionare un DPI da DB oppure immettere i dati manualmente. 

 

Inseriti i dati, è possibile verificare la bontà del DPI indicato. 
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Dopo la chiusura della finestra di modifica delle Lavorazioni, inserito il DPI, la segnalazione di errore 
scompare: 

 
 

A questo punto la SVR Rumore è correttamente compilata, come per la seguente: 

 
 

Nota 

Si rimanda alla apposita sezione per la trattazione dei criteri di valutazione dei rischi. 

 
 

6.5.2. Rischio Vibrazioni 

La SVR Vibrazioni viene compilata inserendo le Sorgenti di vibrazioni di tipo Mano-Braccio (MB) 

e Corpo-Intero (CI). 

L’esposizione viene quindi calcolata e riportata nella scheda. 
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Per l’inserimento delle sorgenti di Vibrazione si suggerisce di procedere attraverso la vista ad albero 
del Progetto e cliccando sul tasto di aggiunta. 

 
 
Come per tutti gli oggetti Sicurplanet, l’immissione può avvenire inserendo manualmente i dati del 
fornitore oppure accedendo all’apposito DB. 
 

 
 
Si apre la finestra di selezione DB Sorgenti di Vibrazione. 



 SicurPlanetcantieri – Manuale Utente 

  

 62 / 176 

 
 
Se si vuole filtrare i soli elementi di tipo “Mano-Braccio” o “Corpo-Intero”, selezionare la tipologia 
prima di accedere al DB. 

 
Es. Selezione per “Corpo-Intero”: 

 
 
Selezionare l’elemento da aggiungere alla Raccolta Sorgenti di Vibrazione e inserire: 

 un Nome identificativo significativo per la lavorazione/attività in fase di compilazione 
 verificare i dati di accelerazione indicate in archivio 
 Indicare un tempo di esposizione alla sorgente di vibrazione 
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Ne risulta la tabella SVR Vibrazioni compilata come nel seguito: 

 
 

Nota 

Si rimanda alla apposita sezione per la trattazione dei criteri di valutazione dei rischi. 

 
 

1 

1 
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6.5.3. Rischio Chimico 

La SVR Chimico prevede l’inserimento delle sorgenti di Rischio chimico nella relativa Raccolta 

parte della scheda. 

 

 

Creata una nuova sorgente, compilarne i dati nella relativa scheda: 

 

 
 
Dopo aver compilato i contenuti come da relativo algoritmo, sarà calcolato il rischio relativo. 

1 
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La SVR relativa sarà dunque compilata di conseguenza: 

 
 

Nota 

Si rimanda alla apposita sezione per la trattazione dei criteri di valutazione dei rischi. 
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7. IL CANTIERE 

I dati del cantiere possono essere inseriti selezionando l’oggetto Cantiere  come già 

illustrato nei precedenti capitoli. 

Oltre ai dati anagrafici generali, ai fini della compilazione di documenti quali il PSC ed il 

Fascicolo dell’opera, è necessario compilare i seguenti: 

 Descrizione Area di Contesto Cantiere 

 Descrizione sintetica dell’opera 

 Elenco sintetico delle attività dell’opera 

 

 

L’oggetto Cantiere contiene inoltre una serie di proprietà relative alle sue caratteristiche ed alla 

sua gestione, richiamate dal PSC. 

Tali proprietà possono essere compilate attingendo agli elenchi disponibili nei DB di 

SicurPlanet. 
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7.1. Rischi legati a lavori particolari 

In ottemperanza al D.81/08, i rischi legati a lavori particolari, possono essere evidenziati 

nell’oggetto Cantiere, nella apposita sezione. 
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A ciascun rischio andranno associate delle opportune MPP di tipologia appositamente definita 

(Famiglia MPP =’Misura per lavorazione particolari’), predefinita da SicurPlanet al momento della 

creazione dell’oggetto. 

 

 

7.2. Rischi legati al contesto di cantiere 

In ottemperanza al D.81/08, i rischi legati al contesto di cantiere, possono essere evidenziati 

nell’oggetto Cantiere, nella apposita sezione.  

 

I rischi legati al contesto in fase di caricamento dal DB, vengono già riempiti con le relative MPP 

relative al contesto di cantiere come è evidenziato dalla seguente vista: 
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E’ sempre possibile aggiungere altre MPP definite dall’utente o caricate dal DB qualora ritenuto 

opportuno. E’ altresì possibile eliminare alcune MPP se non ritenute congruenti con il contesto del 

cantiere specifico in fase di definizione. 

 

7.3. Cartelli 

E’ possibile inserire dei cartelli presenti in cantiere, gli stesssi possono essere richiamati nei 

Report generati da SicurPlanet. La seguente vista illustra un esempio di N.2 cartelli inseriti nella 

Raccolta. 

 

Per aggiungere un Cartello cliccare sul pulsante di aggiunta. Si apre la seguente finestra delle 

proprietà dell’oggetto: 



 SicurPlanetcantieri – Manuale Utente 

  

 70 / 176 

 

Cliccando sulla cartella corrispondente alla proprietà Immagine Cartello, si apre la finestra di 

selezione dell’immagine da associare al cartello. 

 

 

Nota 

E’ possibile ampliare la collezione delle immagini disponibili tramite un apposito applicativo che 

sarà disponibile in seguito. 

 

Selezionando l’immagine e cliccando su OK l’immagine viene caricata nell’oggetto Cartello con 

la relative sigla (Nome Cartello). 



 SicurPlanetcantieri – Manuale Utente 

  

 71 / 176 

E’ possibile inserire una descrizione estesa dell’oggetto, nonchè specificare la tipologia di 

cartello. 

 

Una volta confermati i dati cliccando su OK, l’oggetto sarà aggiunto alla raccolta dei cartelli in 

fase di compilazione. 

 

 

7.4. Costi della sicurezza 

E’ possibile valutare i costi della sicurezza elencando le differenti voci di costo e definendo la 

quantità per ciascuno di essi. 

 

E’ possibile aggiungere voci di costo, con la procedura di aggiunta di elementi ad una Raccolta. 
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Per gli elementi CostiSicurezza è necessario definire le seguenti: 

- UM quantità: unità di misura 

- CostoUnitario: Costo unitario della voce 

- CostoUnitario2: Costo unitario relativo alle unità successive alla prima 

- Quantità: dato necessario per la valutazione 

E’ inoltre opportuno definire: 

- Descrizione Costo per la Sicurezza: è una descrizione che compare nel riepilogo costi 

della sicurezza del PSC 

- Descrizione estesa Costo per la Sicurezza: è una descrizione (eventualmente 

formattata con RTF) per una definizione più dettagliata della voce di costo. 

- Famiglia:  è un dato utile nel caso si voglia salvare la voce di costo nel 

DB per poterla individuare in modo rapido successivamente 
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Si riportano a titolo di esempio alcune viste di proprietà relative a voci di costo disponibili nel 

DB di SicurPlanet. 

  

In seguito all’inserimento delle Voci di Costo e delle relative quantità, il computo complessivo 

dei costi della sicurezza sarà disponibile nell’oggetto Cantiere. 

    

 

7.5. PSC 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Molti elementi utili alla compilazione del PSC vengono estrapolati dai dati di Progetto, Cantiere, 

anagrafiche Responsabili, Ditte. 

Tuttavia, alcuni elementi caratteristici del documento sono stati raccolti nell’oggetto PSC 
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La seguente illustra le proprietà dell’oggetto PSC. 

 

In particolare la proprietà Num.Doc.Progetto è utile per l’attribuzione di un numero di 

documento al Report generato. 

Per la compilazione di molte di queste è possibile attingere agli elenchi disponibili nel DB, i quali 

coprono alcune delle casistiche possibili. 

Nota 

Essendo i contesti dei differenti cantieri diversi l’uno dall’altro, gli elenchi proposti in 

SicurPlanet non possono avere la presunzione di essere esaustivi nei riguardi di ogni possibile 

contesto di cantiere e/o di progetto. 

L’utente è sempre invitato, pertanto, ad un'attenta rivalutazione dei testi proposti al fine di 

allinearne i contenuti al cantiere in oggetto. 

 

7.6. Revisioni PSC 

E’ possibile conservare uno storico delle revisioni del PSC memorizzandone Descrizione, 

Revisione (numero) e Data Revisione. 
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7.7. Pidem 

(Piano di Demolizione) 

L’oggetto Pidem comprende soprattutto elementi relativi alle verifiche da effettuare in 

occasione di un’opera di demolizione. 

Le stringhe relative a tali proprietà possono essere caricate da elenchi predefiniti nel DB. 

 

E’ necessario definire le attività relative alle varie fasi di demolizione specificandone le 

tempistiche. 

 

Stabilita la data di Inizio Attività, SicurPlanet calcola la data di Fine attività sommando i giorni 

definiti nella proprietà Durata Attività. 

La proprietà Num.Doc.Progetto è utile per l’attribuzione di un numero di documento al Report 

generato. 
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7.8. Compiti 

La gestione di un cantiere prevede una serie di compiti predefiniti che occorre gestire 

specificandone la Modalità di esecuzione, la Frequenza di esecuzione e la Ditta incaricata. 
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Selezionando ciascun compito è possibile specificarne le proprietà, attingendo ad elenchi 

predefiniti o specificandone la gestione secondo modalità definite dall’utente. 

 

L’utente ha inoltre la possibilità di: 

 creare dei compiti personalizzati e specifici del cantiere in oggetto 

 eliminare alcuni compiti predefiniti qualora non applicabili. 
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8. IL FASCICOLO DELL’OPERA 

SicurPlanetcantieri permette la redazione del Fascicolo dell’Opera in accordo ai requisiti 

previsti dalla vigente normativa. 

In particolare l’oggetto Fascicolo dell’Opera così come rappresentato nel progetto SicurPlanet 

ne permette una intuitiva ed agevole compilazione, riproducendone la struttura sotto forma di 

raccolta di schede ed elenchi, così come prevista dalla normativa. 

 

8.1. Oggetti Componenti del Fascicolo dell’Opera 

L’oggetto è composto da: 

 

a) Revisioni nel documento (vedi analoga sezione dell’oggetto Cantiere – PSC). 

b) I progettisti dell’opera costituiscono una Raccolta di anagrafiche di progettisti richiamati 

nel Fascicolo dell’Opera nelle schede tipo I. 

Gli altri oggetti del Fascicolo sono: 
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c) MPP in dotazione all’opera (schede delle Misure di Prevenzione e Protezione in 

dotazione all’opera, schede tipo II-1) 

d) Adeguamento MPP in dotazione all’opera (schede di adeguamento delle Misure di 

Prevenzione e Protezione in dotazione all’opera, schede tipo II-2) 

Le modalità di gestione delle MPP menzionate nelle parti c) d) compongono il contenuto delle 

schede di tipo II-3) 

e) Elaborati opera e contesto (è l’ “Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi 

all'opera nel proprio contesto” scheda tipo III-1) 

f) Elaborati architettonici opera (è l’ “Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla 

struttura architettonica e statica dell'opera” scheda tipo III-2) 

g) Elaborati impianti Opera (è l’ “Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli 

impianti dell'opera” scheda tipo III-3) 

 

8.2. Progettisti dell’opera 

 

Trattasi di una raccolta di oggetti di tipo Responsabile (vedi Capitolo 11). 

 

8.3. MPP in dotazione all’opera 

E’ una Raccolta di schede contenenti essenzialmente le MPP in dotazione all’opera per la 

compilazione delle schede tipo II-1 suddivisi per: 

- Accessi ai luoghi di lavoro 

- Sicurezza dei luoghi di lavoro 
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- Impianti di illuminazione e di scarico 

- Approvvigionamento e movimentazione materiali 

- Approvvigionamento e movimentazione attrezzature 

- Igiene sul lavoro 

- Interferenze e protezione terzi 

 

Il campo Tipologia dei lavori permette di selezionare da una Casella combinata a selezione 

multipla le tipologie di lavorazioni al fine di fornire una descrizione dettagliata delle opere che si 

potranno realizzare. 
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Gli elementi della Scheda Fascicolo sono i seguenti: 
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Ciascun Elemento Scheda Fascicolo è costituito come segue: 

  

- una Raccolta di oggetti MPPopera, cioè di oggetti MPP associati all’opera la cui 

struttura è indicata in seguito 

- una Raccolta di oggetti Rischio 

 

o MPP opera 
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Importante definire innanzitutto la proprietà Classe MPP che stabilisce se la MPP è in dotazione 

all’opera o ausiliaria. 

Quindi è opportuno definire le proprietà Tipo MPP e Tipo MPP Lav/Dat per meglio 

caratterizzarla, già illustrate al capitolo 6. 

I campi: 

- Informazioni MPP 

- Modalità utilizzo 

- Verifiche MPP 

- Periodicità MPP 

- Manutenzione MPP 

Attingono a degli elenchi predefiniti nel DB di SicurPlanet per la definizione puntuale delle righe 

delle Schede Tipo II-3. 
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8.4. Elaborati opera e contesto - Elaborati architettonici - Elaborati impianti Opera 

Si tratta di Raccolte di oggetti di tipo Documento già analizzati al capitolo 6, che definiscono il 

contenuto delle Schede tipo III-1, III-2, III-3 del Fascicolo. 
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9. DOCUMENTI DI PROGETTO 

La sezione raccolta Documentazione di Progetto, consente di raccogliere i riferimenti a documenti di 

progetto utili per la definizione del progetto SicurPlanet. 

 

Un progetto comprende alcuni documenti per impostazione predefinita (a titolo esemplificativo). 

E’ tuttavia possibile aggiungerne altri alla raccolta, definiti dall’utente o richiamandoli dal DB 

documenti. 
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10. DITTE 

La Raccolta Ditte comprende le aziende/società/lavoratori autonomi relative al progetto in fase di 

compilazione. 

 

L’oggetto Ditta (D1) oltre a comprendere i dati anagrafici dell’azienda, include i seguenti oggetti: 

- POS: E’ il POS elaborato per la ditta (D1) 

- Lavoratori: E’ la Raccolta dei lavoratori parte della ditta (D1), con i relativi dati 

anagrafici, dettagli relativi alle mansioni ed ai corsi effettuati 

- Impianti, opera, macchine, utensili forniti dall’azienda: come indicato nel titolo include tutti 

gli strumenti utilizzati dall’azienda nel cantiere e che saranno citati nel relativo POS 

- Procedure complementari: procedure speciali relative alle attività svolte dalla ditta 

(D1) 
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10.1. Ditta 

L’oggetto Ditta è strutturato come visibile nella seguente vista: 

 

Tali oggetti possono essere richiamati da DB, comprensivi dei rispettivi lavoratori. 
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E’ possibile specificare tipologia e ruolo dell’azienda nel cantiere in esame. In particolare occorre 

specificare: 

 

Nel caso di azienda “Subappaltatrice”, indicarne la Ditta appaltatrice. 

Nota 

E’ possibile definire una sola ditta Capofila Appaltante all’interno di un progetto 

 

Il DB ditte di SicurPlanet, contiene alcune ditte a titolo puramente esemplificativo. 

 

 

10.2. POS 

Piano Operativo della Sicurezza 

L’ oggetto POS contiene proprietà caratteristiche del Piano Operativo della Sicurezza. 
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In particolare l’utente può valutare l’inserimento delle seguenti proprietà: 

 Prop.Mig.PSC: Proposte migliorative al PSC 

 Data PropMig.PSC: Data di comunicazione 

 Prop.el RLS: Proposte elaborate dal RLS 

 

10.3. Misure generali di tutela 

E’ una sezione del POS relativa alle Misure che l’azienda deve intraprendere in merito alla 

organizzazione delle sue attività in cantiere. 
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E’ possibile attingere ad elenchi predefiniti che propongono all’utente dei contenuti. 

Per la sezione relativa alle Revisioni del POS, fare riferimento alla analoga sezione del PSC. 

 

10.4. Lavoratori 

La sezione permette di specificare i lavoratori della ditta, con particolare riferimento agli 

incarichi in materia di sicurezza, Informazione e Formazione. 
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In particolare è possibile indicare i corsi che il lavoratore ha seguito ai fini della sicurezza, 

accedendo ad un apposito elenco del DB. 

 

La selezione avviene attraverso una casella combinata a selezione multipla 

L’elenco dei corsi può essere ampliato dall’utente aggiungendo elementi al relativo DB. 

 

10.5. Strumenti ed attrezzi 

La sezione permette di specificare gli strumenti, attrezzi, impianti forniti dalla ditta e che 

saranno elencati nel rispettivo POS. 
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Gli elementi possono essere caricati da DB o definiti dall’utente. 

 

Tali elementi saranno quindi elencati nel POS, suddivisi per tipologia. 

 

10.6. Procedure complementari 

Le procedure complementari della ditta possono essere specificate nella apposita sezione. 

 

L’oggetto Procedura (Proc) comprende essenzialmente un Nome ed una Descrizione che 

saranno citati nel POS e nel PSC. 
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11. SOGGETTI RESPONSABILI DEL CANTIERE 

La descrizione dei dati anagrafici dei Soggetti Responsabili del Cantiere può essere fatta nella 

apposita Raccolta. 

 

SicurPlanet prevede la definizione di N.5 soggetti responsabili, casistica che dovrebbe coprire 

un gran numero di cantieri. 

L’utente può comunque ampliarne la raccolta definendo dei Soggetti con incarichi specifici e 

particolari. 

In particolare la definizione della proprietà Tipo Responsabile permette di indicare a SicurPlanet 

i soggetti principali previsti dalla legislazione vigente. 
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Indicando Tipo Responsabile = ‘Altro’ è possibile definire Soggetti di tipologia differente e 

specifica. 
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12. LE ATTIVITÀ 

Le fasi relative all’opera di cantiere sono individuate dalle Attività. 

Tali Attività sono raggruppate in Gruppi Attività, i quali possono rappresentare a piacere 

dell’utente delle tipologie, fasi temporali, raggruppamenti di qualunque natura. 

 

12.1. Gruppi Attività 

I Gruppi Attività sono contenitori di Attività. 

Esempi di Gruppi Attività sono: 

- Allestimento cantiere 

- Fondazioni 

- Montaggio di dispositivi di sollevamento 

 

La finestra relativa alla creazione di un Gruppo Attività è la seguente. 
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SicurPlanet dispone di un DB di Gruppi Attività, ampliabile dall’utente. 

 

Tale elenco riguarda essenzialmente classi di Attività della stessa tipologia, con la funzione 

principale di aiutare l’utente nella scelta e selezione delle attività del cantiere. 

Selezionando un elemento dall’elenco, abbiamo: 
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In particolare, la finestra (1) mostra le date di Inizio Attività e Fine Attività calcolate 

automaticamente a partire dalle attività facenti parte del gruppo. 

La proprietà (2) Ditta esecutrice permette di associare una Ditta per tutte le attività del gruppo. 

 

12.2.  Attività 

Le attività sono gli elementi principali descrittivi delle operazioni da effettuare in cantiere. 

Esempi di attività sono:  

- Allestimento cantiere - Assistenza per la realizzazione dell'impianto idraulico di cantiere 

- Montaggio Gru a torre - Assistenza per il montaggio della gru 

- Opere di scavo - Armatura in legname delle pareti di trincea 

 

Le attività sono contenute in una Raccolta all’interno del Gruppo Attività. 

1 

2 
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L’attività contiene i seguenti oggetti: 

 Lavorazioni (Raccolta di oggetti Lavorazione) 

 Rischi (Raccolta di oggetti Rischio) → sono i rischi associati all’Attività 

 Disposizioni Generali (Raccolta di oggetti MPP) → sono le Disposizioni Generali associate 

all’Attività, cioè Misure da adottare per il suo svolgimento non associate ad alcun rischio in 

particolare, che saranno dettagliate in apposita sezione del Report 

 MPP integrative al PSC(Raccolta di Misure di Prevenzione e Protezione) → sono le MPP 

relative alla attività in oggetto ed integrative al PSC 

 Cartello (Raccolta di oggetto Cartello) → eventuali cartelli associati all’ Attività che saranno 

richiamati nei relativi paragrafi dei Report 

 

Nota 

Gli oggetti Rischio, MPP e Cartello sono trattati nel capitolo 6. 

 

Nel seguito una schermata tipica illustrativa di un oggetto Attività 

Gruppo Attività 

Attività 
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E’ possibile attribuire una Descrizione all’Attività per descrivere in modo più accurato la stessa. 

In particolare, la finestra (1) mostra le principali proprietà dell’oggetto: 

- Tipo Attività è possibile classificare l’attività in base alla tipologia. 

 

Es.  Le attività di tipo Demolizioni saranno utilizzate in termini di Rischi e MPP contenute, nei 

Report relativi al Pidem. 

- Inizio Attività  data di inizio dell’attività 

- Durata Attività  durata dell’ attività in giorni lavorativi 
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- Fine Attività Fine dell’ attività calcolata automaticamente a partire dalle due proprietà 

precedenti 

- Uomini Giorno La proprietà va inserita manualmente per permettere a SicurPlanet di 

calcolare il totale numero di uomini giorno del cantiere 

- Ditta esecutrice  E’ necessario associare una ditta all’attività per permettere la redazione 

del POS della ditta stessa 

 

Le attività possono essere richiamate dal DB attraverso il tasto DB . 

 

E’ possibile filtrare le attività da richiamare in base alla Famiglia di appartenenza. 

Per fare questo occorre richiamare nell’oggetto Gruppo Attività un elemento dal DB. 

Es. Impianti Elettrici. 

Quindi creare una nuova attività all’interno di questo Gruppo. 

L’attività sarà creata con la proprietà (1) ID Famiglia Attività impostato ad un valore 

corrispondente al Gruppo di appartenenza. 
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All’apertura del DB (2) si presenterà la seguente vista: 

 

Le Attività sono state filtrate in base al parametro Id Famiglia Attività. 

Per rimuovere il filtro cancellare la proprietà (1). 

1 

2 
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Nota 

Se caricato dal DB, l’oggetto Attività sarà riempito di tutti gli oggetti contenuti associati 

(Lavorazioni, Rischi, MPP, Cartelli,…). A sua volta ogni oggetto contenuto di tipo Lavorazione sarà 

riempito con tutti gli elementi contenuti nel DB. 

Esempio di oggetto Attività con gli elementi contenuti caricati da DB. 

 

 

12.3. Lavorazioni 

La Lavorazione è una fase dell’attività. 

Esempi di Lavorazione sono: 

- Utilizzo attrezzi manuali d'uso comune per montaggi 

- Utilizzo trabattelli 

- Saldatura termica delle tubazioni 

 

Anche la Lavorazione è un contenitore di oggetti: 

 Attrezzi (Raccolta di oggetti Attrezzo) → sono gli strumenti/macchine utilizzati nella 

lavorazione 

 Rischi (Raccolta di oggetti Rischio) → sono i rischi associati all’Attività 
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 Cartello (Raccolta di oggetto Cartello) → eventuali cartelli associati alla Lavorazione che 

saranno richiamati nei relativi paragrafi dei Report 

La schermata tipica di un oggetto Lavorazione è la seguente: 

 

E’ possibile attribuire una descrizione alla Lavorazione per descrivere in modo più accurato la 

stessa. 

Nota 

Se caricato dal DB, l’oggetto Lavorazione sarà riempito di tutti gli oggetti contenuti associati 

(Attrezzi, Rischi, MPP, Cartelli,…). A sua volta ogni oggetto contenuto di tipo Attrezzo sarà riempito con 

tutti gli elementi contenuti nel DB. 

Esempio di oggetto Lavorazione con gli oggetti contenuti (Rischi, Attrezzi) caricati da DB. 
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12.4. Attrezzi 

Gli Attrezzi sono gli strumenti (in senso molto generico) adoperati per effettuare le operazioni 

previste in una Lavorazione. 

Esempi di Attrezzi sono: 

- Attrezzi manuali d'uso comune per montaggi 

- Ponteggi 

- Autobetoniera 

- Impianto Aria Compressa 

 

Come le Attività e le Lavorazioni anche gli Attrezzi sono dei contenitori di oggetti di tipo Rischio. 
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Nel seguito una schermata tipica di creazione dell’oggetto Strumento. 

 

Proprietà principali dell’oggetto Attrezzo sono: 

- Nome Strumento 

- Descrizione Strumento 

- Tipo strumento 

 

 

Le altre proprietà Marca, Modello, Marcatura CE, … servono a meglio descrivere l’attrezzo 

adoperato e possono essere utilizzati durante la compilazione dei Report. 

Come tutti gli oggetti SicurPlanet anche gli attrezzi possono essere richiamati dall’apposito DB. 

1 
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L’oggetto selezionato sarà caricato con i relativi Rischi. 
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13. SCHEDE DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

SPECIFICI 

Gli oggetti Rischio e SVR (Scheda di Valutazione dei Rischi) sono stati descritti nel capitolo 6. 

In questo capitolo, si osserva come le Schede di Valutazione dei Rischi Specifici delle attività 

(cioè schede riferite a rischi di tipo Rumore, Vibrazione, Chimico) essendo per loro natura riferite al 

contesto lavorativo dell’operatore piuttosto che alla singola Lavorazione, Attività, Attrezzo sono state 

raggruppate in una raccolta specifica per poter essere richiamate da oggetti analoghi. 

Esempi: 

- Mansione del lavoratore nel caso del rischio Rumore 

- Esposizione giornaliera nel caso del rischio Vibrazione 

- Esposizione a Sorgenti di Rischio Chimico nel caso di rischio chimico) 

Tali criteri di valutazione considerano la totalità delle fasi lavorative giornaliere del lavoratore 

 

La seguente immagine mostra una tipica raccolta di schede di valutazione dei rischi specifici 

disponibile in un progetto SicurPlanet comprendente una varietà di Attività, Lavorazioni, Rischi. 
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Tale organizzazione delle Schede di Valutazione permette all’utente di compilare solo una volta 

schede di valutazione di tipo analogo (es. Rischio Rumore Autobetoniera) qualora la stessa fonte di 

rischio sia richiamata in diverse fasi del progetto, con notevole risparmio di tempo e risorse. 

L’utente ha comunque la possibilità di creare Schede di Valutazione dei Rischi di tipo specifico 

per una particolare macchina, lavorazione od attrezzo ed in seguito associarle ad un oggetto Rischio. 

Si aggiunge una scheda cliccando sul tasto di aggiunta elementi. 
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Si definisce una tipologia di Rischio a cui associare la scheda e di conseguenza il criterio di 

valutazione adoperato: 

 

Sarà quindi creata la relativa scheda come descritto al capitolo 6. 

 

 

A questo punto sarà possibile associare la Scheda appena creata ad un oggetto Rischio 

contenuto in una Attività/Lavorazione/Attrezzo. 
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A questo punto la SVR sarà associata al Rischio Chimico appena creato. 

 

Come tutti i rischi, andranno associate delle opportune MPP. 
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14. INTERFERENZE 

SicurPlanet permette di individuare le interferenze esistenti tra Attività e Aziende differenti 

all’interno del Progetto. 

Il calcolo delle interferenze si avvia attraverso il tasto . 

Nel caso sia stato lanciato precedentemente, SicurPlanet chiederà conferma di procedere con 

la eliminazione delle Interferenze esistenti. 

Nota 

E’ possibile eliminare manualmente le interferenze prima di procedere con il calcolo attraverso il 

menù contestuale dell’oggetto Raccolta interferenze. 

Se gli oggetti non saranno eliminati prima di procedere con il calcolo, si potranno avere oggetti 

Interferenze duplicati. 

 

14.1. Oggetto Interferenza 

L’oggetto Interferenza si presenta dopo la creazione come segue: 

 

Il seguente messaggio di errore invita l’utente a gestire l’interferenza appena creata (1). 
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La struttura di tale oggetto è la seguente: 

 

La maschera mostra: 

- il codice identificativo dell’interferenza (è predefinito con gli Id delle attività interferenti) 

- la proprietà descrizione 

- la proprietà Tipo Interferenza (è possibile scegliere tra le seguenti) 

 

- Attività interferenti 

- Società interferenti 

- Inizio Interferenza (campo calcolato automaticamente durante la fase di Calcolo 

Interferenze a partire dalle attività coinvolte, che è possibile tuttavia modificare 

manualmente) 
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- Durata Interferenza (campo calcolato automaticamente) 

- Fine Interferenza (campo calcolato automaticamente durante la fase di Calcolo Interferenze 

a partire dalle attività coinvolte, che è possibile tuttavia modificare manualmente) 

 

L’oggetto contiene inoltre una Raccolta di Rischi ciascuno dei quali ha, al suo interno, le relative 

MPP. 

I Rischi sono oggetti che è possibile richiamare dal DB dei Rischi. 

Es. Per un rischio elettrico. 

 

Ad esso occorrerà associare una MPP di tipo MPP per Interferenza (tipologia bloccata dal 

software in fase di creazione) 
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Dopo aver associato delle MPP a ciascun rischio dell’interferenza, la segnalazione di errore (1) 

sarà rimossa. 

 



 SicurPlanetcantieri – Manuale Utente 

  

 123 / 176 

15. LA RELAZIONE E LA STAMPA DEL PROGETTO 

SicurPlanet prevede la stampa di Report relativi ai seguenti oggetti: 

 

  POS  

 PSC 

 Pidem 

 Fascicolo dell’opera 

 Gantt 

 Verbali 
 

 
15.1. POS (Piano Operativo della Sicurezza) 

Per la stampa del POS occorre selezionare la relativa azienda dalla vista albero del Progetto. 

 

Cliccando sul relativo tasto della barra dei menù  si apre la finestra di selezione del modello di 

Report. 

E’ possibile quindi procedere con la generazione del documento in formato RTF. 

Si rimanda ai documenti di esempio contenuti nella cartella “Sproject\Esempi” per una analisi 

dei contenuti del documento. 



 SicurPlanetcantieri – Manuale Utente 

  

 124 / 176 

 
 

Esempio di POS generato 
 

 
 

Nota 

Occorre aver compilato le anagrafiche generali di progetto per procedere con la stampa di tutti 

i Report. 
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15.2. PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento) 

Cliccando sul tasto PSC  della barra dei menù si apre la finestra di selezione del modello di 

Report. 

 

E’ possibile quindi procedere con la generazione del documento in formato RTF. 

Si rimanda ai documenti di esempio contenuti nella cartella “Sproject\Esempi” per una analisi 

dei contenuti del documento. 

Esempio di PSC generato 
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15.3. Pidem (Piano delle Demolizioni) 

Cliccando sul tasto PIDEM della barra dei menù si apre la finestra di selezione del modello di 

Report.  
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E’ possibile quindi procedere con la generazione del documento in formato RTF. 

Si rimanda ai documenti di esempio contenuti nella cartella “Sproject\Esempi” per una analisi 

dei contenuti del documento. 

 

Esempio di Pidem generato 
 

 

 

15.4. Fascicolo dell’opera 

Cliccando sul tasto Fascicolo della barra dei menù si apre la finestra di selezione del modello di 

Report.  



 SicurPlanetcantieri – Manuale Utente 

  

 128 / 176 

 

E’ possibile quindi procedere con la generazione del documento in formato RTF. 

Si rimanda ai documenti di esempio contenuti nella cartella “Sproject\Esempi” per una analisi 

dei contenuti del documento. 

Esempio di Fascicolo dell’opera generato 
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15.5. Gantt 

La funzione permette una stampa del Diagramma delle Attività del progetto, suddivise per 

famiglia. Selezionare il modello prima di procedere con la generazione del documento .rtf. 

 

Il diagramma rappresenta inoltre le interferenze delle Attività rilevate nel programma. 
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15.6. Verbali 

SicurPlanet permette di emettere una serie di verbali comunemente adoperati nel corso della 

gestione di un cantiere, compilati con i dati presenti all’interno progetto SicurPlanet. 

Utilizzando l’apposito pulsante  si avrà accesso all’elenco dei verbali disponibili: 
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Dopo aver selezionato un elemento dalla lista, i campi definiti del documento saranno associati alle 

proprietà degli oggetti di SicurPlanet. 

I valori di campi non definiti nel progetto saranno richiesti in un’apposita finestra di dialogo. 

 

A questo punto il documento Verbale sarà emesso in formato rtf. 

Esempio di verbale generato 
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Nota 

Il database dei Verbali è ampiamente ampliabile e personalizzabile! 

E’ possibile richiedere agli autori verbali la realizzazione di report personalizzati. 
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16. Appendice 

 

 

Questo capitolo illustra gli algoritmi utilizzati da SicurPlanetcantieri, per la valutazione dei 

rischi specifici (rumore, chimico, movimentazione manuale dei carichi e vibrazioni) ed al tempo stesso 

mostra le funzioni necessarie per effettuare la compilazione delle relative schede. 

I rischi specifici, in conformità con quanto previsto dal decreto legislativo, sono valutati con 

specifici algoritmi (suggeriti da Enti, Associazioni e Comitati Paritetici Territoriali), nello specifico per il 

rumore il CPT-TO, per le vibrazioni la linee guida ISPESL, per la movimentazione manuale dei carichi il 

NHIOSH, per il chimico l’ algoritmo INFORISK redatto dalla regione Piemonte e sorretto dallo stesso 

CPT-TO. 

Infatti, poiché il P.O.S. rappresenta “limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle 

disposizioni di cui all’art. 17 comma 1, lettera a) all’art. 26 commi 1, let. b 3 e 5 e all’art. 29 co.3”, 

conseguentemente deve a tutti gli effetti riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari.  

Il datore di lavoro per effettuare un documento di valutazione dei rischi esaustivo, deve 

valutare i rischi da agenti fisici, chimici e da MMC, se necessario con l’ausilio di “personale qualificato”, 

ed individuare il livello di azione cui appartengono i lavoratori ed applicare le misure preventive e 

protettive previste dal decreto. 
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16.1. La movimentazione manuale dei carichi 

Per la valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi è stato utilizzato il 

modello proposto dal NIOSH, in base al quale per ogni azione di sollevamento viene calcolato il “limite 

di peso raccomandato” attraverso un’equazione che, partendo dal massimo peso sollevabile in 

condizioni ideali, considera l’eventuale esistenza di condizioni sfavorevoli che possono rendere l’azione 

di sollevamento più gravosa per il soggetto esposto.  

Tali condizioni vanno a decrementare il massimo carico sollevabile in condizioni ideali (legato 

esclusivamente al sesso ed all’età dell’addetto), tale decremento è ottenuto moltiplicando con diversi 

indici (inferiori all’unità) uno per ogni condizione sfavorevole, il valore del peso limite sollevabile senza 

rischi per l’esposto. 

In definitiva, l’analisi permette, attraverso la scelta di opportuni coefficienti che tengano conto 

delle oggettive difficoltà presenti durante l’azione di MMC, di individuare il valore massimo 

effettivamente sollevabile senza incorrere in situazioni di rischio per la salute dell’esposto, nello 

specifico le condizioni che incrementano la possibilità di danno per l’esposto sono: 

 

 

 

 

A. Fattore altezza; 

B. Fattore dislocazione; 

C. Fattore orizzontale; 

D. Fattore frequenza; 

E. Fattore asimmetria; 

F. Fattore presa. 
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Partendo dal rapporto tra il peso effettivamente movimentato e il peso raccomandato, risultato 

dell’algoritmo di calcolo, per l’azione analizzata all’interno dello specifico contesto lavorativo, è 

possibile delineare conseguenti comportamenti in funzione preventiva. Nel dettaglio valgono i 

seguenti orientamenti: 

 

IR Area Comportamento - Azioni 

0 < Rs ≤ 0,75 Verde la situazione è accettabile e non è richiesto alcuno specifico intervento 

0,75 < Rs ≤ 1 Gialla 

la situazione si avvicina ai limiti occorrono cautele anche se non è necessario uno 

specifico intervento. Si può consigliare di attivare la formazione del personale addetto. 

Lo stesso personale può essere, a richiesta, sottoposto a sorveglianza sanitaria 

specifica. Laddove è possibile, è consigliato di procedere a ridurre ulteriormente il 

rischio con interventi strutturali ed organizzativi per rientrare nell’area verde 

1 < Rs ≤ 3 Rossa 

la situazione può comportare un rischio per quote crescenti di popolazione e pertanto 

richiede un intervento di prevenzione primaria. Il rischio è tanto più elevato quanto 

maggiore è l’indice. Vi è necessità di un intervento immediato di prevenzione per 

situazioni con indice maggiore di 3; l’intervento è comunque necessario anche con 

indici compresi tra 1 e 3. 

Programmare gli interventi identificando le priorità di rischio. Riverificare l’indice di 

rischio dopo ogni intervento. Attivare la sorveglianza sanitaria periodica del personale 

esposto. 

 

Utilizzando tale algoritmo l’utente potrà valutare se l’azione di MMC può essere eseguita da un 

unico lavoratore senza incorrere in rischi per la salute o se l’azione necessita l’intervento di due o più 

operatori o in alternativa l’utilizzo di sistemi ausiliari di sollevamento e movimentazione. 

Nel dettaglio vediamo ora le principali funzioni utilizzate per la valutazione di tale rischio. 

Supponiamo di caricare un attività (es. Assistenza agli impianti elettrici di cantiere): 
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che come mostrato dall’immagine precedente a sua volta è composta di quattro lavorazioni, la 

prima lavorazione come mostrato dall’immagine è lo spostamento dei materiali, aprendo tale “nodo”, 

si può osservare che la lavorazione di default richiama alcuni rischi, tra i quali la movimentazione 

manuale dei carichi. 

 

 

Evidenziando il rischio in oggetto, nella Area 2, della schermata principale appare la seguente 

griglia di proprietà 

 

È possibile descrivere nel dettaglio il tipo di rischio inserendo una descrizione estesa dell’azione 

di MMC, successivamente cliccando sul tasto oro  appare la scheda di 

valutazione del rischio 
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Quindi dall’inserimento dei dati, come mostrato nella successiva immagine si individua l’esito 

della valutazione: 

 

Conclusa la valutazione, la schermata del programma è la seguente: 

Utilizzando i diversi menù a tendina si potranno 
inserire i dettagli dell’azione di sollevamento di modo 
che vengano valutati i diversi fattori che incifdono sull’ 

azione di sforzo e conseguentemente aumentano il 
rischio 

      

Sesso dell’ esposto/addetto 

Massimo carico sollevabile nelle condizioni descritte 

Peso da sollevare 
(kg) 

Risultato della valutazione 

A 

B 

C 

D 

E 

 

F 
E 

F 



 SicurPlanetcantieri – Manuale Utente 

  

 139 / 176 

 

Il software carica di default alcune misure di prevenzione e protezione collegate all’azione di 

sollevamento, l’utente potrà ampliarle e/o modificarle, infatti dall’apertura del nodo “ ” si 

invidiano i seguenti oggetti (tutti legati alla MMC) 

 

Dall’ icona “ ” è possibile accedere nuovamente alla schermata riepilogativa della scheda di 

valutazione sia per modificarla sia per vedere riassunti i dati inseriti in modo più compatto. 

Mentre dall’icona “ ” è possibile sia visualizzare nel dettaglio tutte le misure di prevenzione 

e protezione caricate di default dal programma, sia aggiungerne nuove e specifiche legate all’ azione 

oggetto della valutazione mediante il tasto di aggiunta elementi . 
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Come illustrato nella precedente sezione del manuale, ogni oggetto aggiunto può essere 

salvato e memorizzato in specifico database. 

Nel report finale l’ esito della valutazione apparira riportato nella seguente tabella: 

Esempio 

Scheda di valutazione Rischio Movimentazione Manuale Carichi 

Sesso Uomo 

Alt.terra mani in. 75,00 

Dist.vert.spost.inizio-fine 40,00 

Dist.max.or.mani-p.mezzo cav 30,00 

Dist.max.oriz.mani-punto mez.cav 60,00 

Presa del carico Buona 

Durata dei gesti Cont<1H 

Frequenza dei gesti (atti al minuto) 6,00 

Peso Limite Raccomandato 14,58 

Peso Effettivamente Sollevato 14,00 

Indice di Sollevamento 0,96 

Livello di Rischio Medio 
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16.2. La valutazione del rischio chimico 

Per la valutazione del rischio derivante da esposizione ad agenti chimici è stato utilizzato il 

nuovo modello proposto dalla regione Piemonte e suggerito dal Comitato Paritetico Territoriale di 

Torino denominato Inforisk, in base al quale il rischio dipende dalle caratteristiche tossicologiche degli 

agenti, dai tempi e dalle modalità di esposizione. 

Per ogni lavorazione che prevede l’utilizzo di sostanze potenzialmente pericolose per la salute 

degli esposti, deve essere calcolato l’indice di rischio. 

La valutazione del rischio chimico consente di porre in atto le misure preventive e protettive 

necessarie ad eliminare o ridurre i rischi che potrebbero causare l’insorgenza di patologie nei lavoratori 

addetti ad operazioni che gli espongono ad agenti chimici. 

In accordo con quanto previsto dall’art. 223 del D.Lgs. 81/08, la valutazione del rischio chimico, 

deve essere effettuata dal datore di lavoro in collaborazione con il medico competente sentito il 

RLS/RLST e deve considerare: 

 le proprietà pericolose degli agenti chimici (individuabili anche dalle frasi R che accompagnano 

la classificazione CE); 

 le informazioni contenute nella scheda di sicurezza dei prodotti utilizzati; 

 il modo e la durata dell’esposizione; 

 le circostanze in cui viene svolto il lavoro; 

 gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 

Indipendentemente dall’esito della valutazione, il datore di lavoro deve necessariamente 

mettere in atto misure preventive tali che i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi siano eliminati o 

ridotti al minimo. L’applicazione di queste misure (“misure generali per la prevenzione dei rischi”, art. 

224 D.Lgs. 81/2008) risulta, quindi, sempre obbligatoria. 

Se dalla valutazione del rischio si evince che lo stesso risulta non “irrilevante” devono scattare 

gli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008 ossia: 

 le “Misure specifiche di protezione e prevenzione” (art. 225); 

 le “Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze” (art. 226); 

 la “Sorveglianza Sanitaria” (art. 229); 
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 l’istituzione delle “cartelle sanitarie” (art. 230). 

L’ algoritmo proposto contempla quali fattori che influenzano la salute del personale esposto: 

le proprietà tossicologiche delle sostanze e/o preparati identificabili; la frequenza d’uso; le quantità di 

utilizzo. 

Nello specifico, il modello associa a ciascuno dei fattori proposti, un indice attraverso cui è 

possibile ottenere un indicatore del livello di rischio. 

I fattori da individuare sono: 

 la gravità (G); 

Fattore che stima la pericolosità intrinseca dell’agente chimico utilizzato e quindi dipendente 

esclusivamente dalle proprietà dello stesso, rilevabili da un attenta lettura della scheda di 

sicurezza mirata ad individuare le frasi di rischio R. 

 la frequenza d’uso (D); 

Fattore che stima la frequenza di utilizzo dell’agente chimico da parte dell’esposto o comunque 

la durata dell’esposizione stessa; 

 il livello dell’esposizione (E*); 

fattore legato principalmente alla quantità dell’agente cui il soggetto è esposto, tale fattore al 

tempo stesso permette di valutare gli effetti delle misure di prevenzione e protezione adottate 

(quali tipo di utilizzo, stato fisico, sistemi ausiliari, condizioni lavorative…); 

 

Dal prodotto dei tre “fattori” si ottiene un indicatore del rischio: 

Rs = G x D x E* 

espresso in scala numerica variabile da 0 a 100, suddivisa in 5 intervalli ai quali corrispondono 5 classi 

di rischio.  

 

Rs=GxDxE* 
CLASSI DI 

RISCHIO 
D.LGS. 81/08 Comportamento - Azioni 

   0   <  Rs   ≤  10  BASSO 
Rischio 

Irrilevante 

In ogni caso attuare le misure generali di tutela (art. 224): 

 progettazione e organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di 

lavoro; 

 fornitura di attrezzature idonee per il lavoro specifico e relative 

procedure di manutenzione adeguate; 

 ridurre al minimo il numero dei lavoratori potenzialmente esposti; 
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 ridurre al minimo la durata e l’intensità dell’esposizione; 

 applicare misure igieniche adeguate; 

 ridurre al minimo le quantità di agenti presenti sul luogo di lavoro; 

 adottare metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 

garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell’immagazzinamento e 

nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi nonché dei 

rifiuti che contengono detti agenti chimici; 

10    <  Rs   ≤ 25  MODESTO 

Rischio non 

irrilevante 

È necessario attuare OLTRE ALLE MISURE PREVISTE DALL’ART. 224 

PRECEDENTEMENTE CITATO ANCHE le misure specifiche di protezione e 

prevenzione PREVISTE DALL’ART. 225: 

 progettazione di appropriati processi lavorativi e controlli tecnici, nonché 

uso di attrezzature e materiali adeguati; 

 appropriate misure organizzative e di protezione collettive alla fonte del 

rischio; 

 misure di protezione individuali, compresi i DPI qualora non si riesca a 

prevenire con altri mezzi l’esposizione; 

 sorveglianza sanitaria per lo specifico rischio e istituzione della cartella 

sanitaria e di rischio per ciascuno dei lavoratori sottoposti a sorveglianza 

(artt. 229 e 230); 

 predisposizione di procedure di intervento adeguate, da attuare in caso 

di incidenti o di emergenze (art. 226); 

25    <  Rs   ≤ 50 MEDIO 

50    <  Rs   ≤ 75 ALTO 

75    <  Rs   ≤ 100 
MOLTO 

ALTO 

 

Utilizzando tale algoritmo l’utente potrà, per ciascuna delle lavorazioni che espone il lavoratore 

ad uno o più agenti chimici potenzialmente pericolosi, valutare se il soggetto è esposto ad un rischio 

accettabile o se sono necessarie specifiche misure di prevenzione e/o un’analisi maggiormente 

dettagliata (quali per esempio misure e campionamenti ambientali). 

Nel dettaglio vediamo ora le principali funzioni utilizzate per la valutazione di tale rischio. 

Supponiamo di caricare un attività (es. Getto sottofondo con autobetoniera): 
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Che, come mostrato nelle immagini precedenti, a sua volta è composta di quattro lavorazioni, la 

seconda lavorazione è “l’utilizzo di attrezzi manuali per uso comune per lavori in calcestruzzo”, 

aprendo tale “nodo”, si può osservare che la lavorazione di default richiama alcuni rischi, tra i quali 

l’esposizione ad agenti chimici. 

 

Evidenziando il rischio in oggetto, , nella Area 2 della schermata principale appare la seguente 

griglia di proprietà 

 

È possibile descrivere nel dettaglio il tipo di rischio inserendo una descrizione estesa e cliccando 

sul tasto oro “ ” appare la schermata seguente: 

 

All’interno di tale schermata è possibile inserire un codice relativo alla sostanza, infatti, alla 

stessa lavorazione possono essere associate anche più esposizioni (es. per l’imbianchino “fissativo” e 

“tintura”). 
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Se si clicca sul tasto oro “ ” si potrà accedere alla 

scheda di valutazione in forma tabellare, per utilizzare la quale è necessario inserire in ogni cella la 

proprietà richiesta 

 

In alternativa per maggiore facilità di lettura e/o inserimento dei dati si può cliccare sul tasto ok 

 

ed una volta aggiornata l’ Area 1 è possibile, selezionando l’ agente chimico appena creato, 

accedere ad un’ altra schermata di inserimento dati: 
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Quindi in seguito all’inserimento dei dati, come mostrato nella successiva immagine, si 

evidenzia l’esito della valutazione: 

Descrizione esposizione 

Produttore 

Rif. Scheda progressivo delle schede di sicurezza allegate 

Caratteristiche dell’ agente, condizioni di 

esposizione ed utilizzo durata: 

 la gravità (G) - rilevabile dalla 

SDS del prodotto fornita dal 

fornitore 

 la frequenza d’uso (D) – legata 

alla frequenza di utilizzo 

 il livello dell’esposizione (E*) 

– legato alle modalità di impiego 

durante la lavorazione 

Risultato della valutazione 
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Conclusa la valutazione, la schermata principale del programma appare come segue: 
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Il software carica di default alcune misure di prevenzione e protezione collegate al rischio 

chimico, l’utente potrà ampliarle e/o modificarle infatti, sotto il nodo “ ” si individuano i seguenti 

oggetti (tutti legati agli agenti chimici) 

 

Dall’ icona “ ” è possibile accedere nuovamente alla schermata riepilogativa della scheda di 

valutazione sia per modificarla sia per vedere riassunti i dati inseriti in modo più compatto. 

Mentre dall’icona MPP “ ” è possibile visualizzare nel dettaglio tutte le misure di 

prevenzione e protezione caricate di default dal programma sia aggiungerne nuove e specifiche legate 

all’ azione oggetto della valutazione mediante il tasto aggiunta elementi . 
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Come illustrato in specifica sezione del manuale, ogni oggetto aggiunto può essere salvato e 

memorizzato in specifico database, ciò vale anche per le SDS, che quindi possono essere richiamate per 

cantieri e /o lavorazioni successive. 

Nel report finale l’ esito della valutazione apparirà riportato nella seguente tabella: 

Esempio 

Scheda di valutazione Rischio Chimico 

Nome Sostanza SRCSORCHIM S1 

Descrizione Sorg.Ris Chi Polveri di cemento 

Produttore P & P 

Scheda allegata 1 

Note  

Frase di rischio R 20/21/22 

Fattore di gravità Classe 2 

Frequenza di utilizzo OCCASIONALMENTE 

LIVELLO DI ESPOSIZIONE RISCHIO STIMATO > 0,1 <= 1 

STATO FISICO DELLA SOSTANZA - K1 Liquido con temp. ebolliz >150°C 

TIPOLOGIA IMPIANTO - K2 A ciclo confinato 

TIPO DI PROCESSO - K3 In pressione 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE TECNICA - K4 Con piano di manutenzione programmata 

Possibilità di contatto cutaneo - K5 Con possibilità di contatto cutaneo 

Livello di esposizione 0,5 

Livello di rischio 1,0 

Livello di Rischio Chimico Basso 
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16.3. La valutazione del rischio vibrazioni 

Per la valutazione del rischio vibrazioni meccaniche, è stato utilizzato il modello di calcolo 

proposto dall’ISPESL ed illustrato nella relativa “Linee Guida Vibrazioni“, in base alla quale va valutato 

per ogni lavoratore il valore giornaliero di accelerazione ponderato per una giornata lavorativa A(8). 

Il rischio vibrazioni deve essere valutato in base alla parte del corpo che subisce tale fenomeno 

fisico, infatti, la legislatura vigente distingue due tipi di esposizioni quella a carico del sistema mano-

braccio e quella a carico del corpo intero. 

Il decreto definisce il valore d’azione ed il valore limite d’esposizione, superati i quali deve 

scattare l’ “azione”, cioè l’attivazione delle procedure e delle misure di prevenzione e protezione, 

compresa la sorveglianza sanitaria. I valori d’azione e di limite sono espressi come esposizioni 

ponderate nel tempo. L’unità di tempo da considerare è la giornata lavorativa di otto ore, con la 

massima esposizione ricorrente. 

I valori limite giornalieri, previsti dalla normativa vigente (art. 201 del D.Lgs. 81/08) per 

l’esposizione alle vibrazioni trasmesse al lavoratore esposto, sono: 

 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

 

VIBRAZIONI CORPO INTERO 

Livello di azione A(8) = 2,5 m/s2 Livello di azione A(8) = 0,5 m/s2 

Valore limite di esposizione A(8) = 5,0 m/s2 Valore limite di esposizione A(8) = 1,0 m/s2 

Valore limite di esposizione su 
brevi periodi  

A(8) = 20 m/s2 Valore limite di esposizione su 
brevi periodi  

A(8) = 1,5 m/s2 

 

Il decreto, come indicato nelle tabelle precedenti, prevede il rispetto anche dei seguenti valori 

limite relativi ai periodi brevi di esposizione. 

Al momento però, la normativa vigente non specifica in dettaglio cosa si intenda con il termine 

“brevi periodi”, tuttavia, in attesa di ulteriori chiarimenti, l’interpretazione del Coordinamento tecnico 

per la sicurezza nei luoghi di lavoro delle Regioni e delle Province autonome, riportata nel documento 

del 10 luglio 2008, è la seguente: 

“[...] Premesso che i valori limite su tempi brevi sono comunque valori R.M.S., in attesa di ulteriori approfondimenti di 
natura tecnico-normativa si ritiene che per “periodi brevi” si debba intendere un valore aw che corrisponda al minimo tempo di 
acquisizione statisticamente significativa delle grandezze in indagine. Con la strumentazione attualmente disponibile, tali 
tempi corrispondono ad almeno un minuto per HAV e almeno tre minuti per WBV.”  
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Secondo questa interpretazione, per verificare il rispetto dei valori limite relativi ai periodi 

brevi, non è necessario effettuare dei calcoli, ma occorre controllare il livello di accelerazione di ogni 

strumento vibrante. 

 

Premesso ciò, la misurazione del fenomeno fisico è indicata dal D.Lgs. 81/2008 quale metodo di 

riferimento. Tuttavia, lo stesso decreto prevede che il livello di esposizione a vibrazioni, cui sono 

esposti i lavoratori, possa essere valutato: 

1. Partendo dai valori individuati dal costruttore che, ai sensi del DPR 459/1996 e s.m.i., devono 

essere necessariamente specificati sul libretto di uso e manutenzione del macchinario per 

ottenere la marchiatura CE; 

2. Partendo da valore pubblicato su banca dati di riferimento; 

3. Partendo dal valore misurato con specifica strumentazione; 

SicurPlanetcant, da’ la possibilità di calcolare il valore delle vibrazioni meccaniche A(8) trasmesse 

al lavoratore utilizzando ognuna delle tre opportunità concesse dal decreto. 

La normativa e la “linea guida all’utilizzo delle Banche dati” redatta dall’ ISPESL, prevede che i 

valori delle banche dati (compresi quelli misurati) o i dati forniti dal costruttore, possono essere 

utilizzati solo e soltanto se ci si ritrova in queste condizioni: 

 condizioni d’uso rapportabili a quelle di cantiere e quindi direttamente utilizzabili; 

 nel caso in cui si utilizzino i dati forniti dal fabbricante, in tal caso si devono maggiorare per 

mezzo di coefficienti correttivi (1 - 1,5 - 2); 

 il macchinario è usato in maniera conforme a quanto indicato dal costruttore; 

 il macchinario è in buone condizioni di manutenzione; 

 il macchinario è usato in condizioni operative differenti da quelle indicate in banca dati; 

 il macchinario non è uguale a quello indicato in banca dati (differente marca - modello). 

All’interno del software SicurPlanetcant, è presente una banca dati contenente quasi 10000 

sorgenti di vibrazioni raccolte negli anni dai vari Enti (ISPESL, INAIL, Comitati paritetici territoriali). Per 

ogni sorgente, il software indica la fonte di riferimento e la condizione di utilizzo (in caso di misura). 

Tale banca dati potrà essere, come illustrato successivamente nel presente paragrafo, ampliata 

ulteriormente infatti, potranno essere aggiunte sorgenti provenienti sia dalle misure effettuate 

dall’utente, sia fornite dal costruttore dell’utensile di proprietà dalla ditta oggetto della valutazione. 
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La metodologia di valutazione, suggerita dal legislatore, prevede la seguente procedura: 

 individuazione delle attività lavorative e delle attrezzature utilizzate con i loro livelli di 

accelerazione; 

 suddivisione  dei lavoratori operanti in cantiere, in gruppi omogenei secondo le attività svolte e 

individuazione, nell’ambito di ciascun gruppo omogeneo, dei valori di accelerazione di ogni 

attrezzatura utilizzata e della relativa percentuale di tempo lavorativo dedicato; 

 calcolo, per ciascun gruppo omogeneo (mansione), del livello di esposizione personale relativo 

alla giornata ricorrente con il massimo livello di esposizione. 

Il calcolo avviene implementando, per il sistema mano-braccio, la seguente formula  

 

 
2/1

N

1i

2A8i8A 







 



     (m/s2) 

 

dove: 

8

Tei
A(w)sumiA8i  :  A(8) parziale relativo alla sorgente i-esima 

Tei:    Tempo di esposizione relativo alla operazione i-esima (in ore) 

A(w)sumi:    A(w)sum associata alla sorgente i-esima 

N:     numero di sorgenti sull’ operatore in oggetto; 

 

dove, ciascuna delle sorgenti A(w)sum è data dalla somma delle componenti (a2 wx + a2 wy + a2 wz)1/2. 

 

Mentre per il corpo intero, le formule sono le seguenti: 

 

 
2/1

N

1i

2A8i8A 







 



     (m/s2) 

dove: 

8

Tei
A(w)maxiA8i 

:  A(8) parziale relativo alla sorgente i-esima 

Tei:    tempo di esposizione relativo alla sorgente i-esima (ore) 

A(w)maxi:   A(w)max, valore massimo tra 1.4*awx; 

1.4*awy; awz  ( awx; awy; awz sono sempre le tre componenti misurate del 

vettore accelerazione) associata alla sorgente i-esima 
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N:     numero delle differenti sorgenti 

 

Pertanto, una volta calcolato il valore dell’accelerazione A(8), restano individuata la fascia di 

esposizione a cui il lavoratore appartiene e le conseguenti azioni necessarie per ottemperare alle 

disposizioni del decreto legislativo. 

 Mano-Braccio Corpo Intero AZIONI - COMPORTAMENTI 

FASCIA A A(8) < 2,5 m/s2 A(8) < 0,5 m/s2 

Non sono previsti obblighi per il datore di lavoro e 
per gli esposti. 
La sorveglianza sanitaria è consigliata come visita 
preventiva generale attitudinale. 
I lavoratori esposti a vibrazioni sono sottoposti alla 
sorveglianza se si verificano congiuntamente le 
seguenti condizioni: l'esposizione dei lavoratori alle 
vibrazioni è tale da rendere possibile 
l'individuazione di un nesso tra l'esposizione in 
questione e una malattia identificabile o ad effetti 
nocivi per la salute ed è probabile che la malattia o 
gli effetti sopraggiungano nelle particolari condizioni 
di lavoro del lavoratore ed esistono tecniche 
sperimentate che consentono di individuare la 
malattia o gli effetti nocivi per la salute. 
Informazione e formazione dei lavoratori 

FASCIA B 2,5 m/s2 ≤ A(8) < 5 m/s2 0,5 m/s2≤ A(8) < 1,0 m/s2 

Il datore di lavoro ha elaborato ed applica un 
programma di misure tecniche o organizzative 
(manutenzione, accessori, DPI, indumenti 
speciali,…..), volte a ridurre al minimo l'esposizione 
a vibrazioni e ai rischi che ne conseguono. 
Informazione ed informazione dei lavoratori. 
Sorveglianza sanitaria 

FASCIA C A(8) ≥ 5 m/s2 (8) ≥ 1,0 m/s2 

Il Datore di lavoro prende misure immediate per 
riportare l'esposizione al di sotto di tale valore, 
individua le cause del superamento e adatta di 
conseguenza le misure di protezione e prevenzione 
per evitare un nuovo superamento. 
In particolare il datore di lavoro: 

 sottoporrà a revisione la valutazione dei 
rischi; 

 sottoporrà a revisione le misure 
predisposte per eliminare o ridurre i rischi; 

prende le misure affinché sia effettuata una visita 
medica straordinaria per tutti gli altri lavoratori che 
hanno subito un'esposizione simile.  

 

Nel dettaglio vediamo ora le principali funzioni utilizzate per la valutazione di tale rischio. 

Supponiamo di caricare un’attività (es. Montaggio centrale di Betonaggio) che, come mostrato 

dall’immagine successiva, a sua volta è composta da quattro lavorazioni 
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la terza lavorazione, come illustrato, è l’utilizzo dell’ autocarro. Aprendo tale “nodo”, si può osservare 

che la lavorazione di default richiama alcuni rischi, tra i quali le vibrazioni meccaniche. 

 

Evidenziando il rischio in oggetto, nell’Area 2 della schermata principale, appare la seguente 

griglia di proprietà 
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È possibile descrivere nel dettaglio il tipo di rischio inserendo una descrizione estesa, mentre  

cliccando sul tasto oro “ ” appare la finestra: 

. 

 

Cliccando sul tasto , si apre la seguente schermata,  

 

all’interno della quale, possono essere introdotti i dati per la valutazione dell’ accellerazione 

trasmessa dal mezzo/attrezzo al soggetto esposto. 

Le sorgenti possono essere inserite sia manualmente una ad una, oppure possono essere richiamate 

dal Database utilizzando l’ apposito menù. 

Il database si compila attraverso la relativa barra dei menù  
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rispettivamente selezionando: 

“ ”   'Nuovo Oggetto' per un creare un nuovo oggetto vuoto; 

“ ” 'Nuovo Oggetto da DB' per creare un nuovo oggetto da un record esistente nel 
DB delle sorgenti; 

“ ” 'Apri DB' per inserire i dati di un record esistente nell'oggetto corrente; 

“ ” 'Salva in DB' per salvare i dati dell'oggetto inseriti manualmente nel DB delle 
sorgenti; 

“ ” 'Elimina Oggetto' per eliminare l'oggetto corrente; 

“ ” informazioni sulla compilazione del DB;  
 
 

Una volta inserite le sorgenti di vibrazioni apparirà all’utente la seguente schermata 

 
 

Successivamente cliccando ok si ritorna nella schermata principale del programma, mostrata 

nella successiva immagine. 

 

In alternativa, per maggiore facilità di lettura e/o inserimento dei dati, si può cliccare sul tasto 

“ok” e attraverso l’ Area 1, è possibile selezionare l’icona del rischio Vibrazioni appena modificata. 
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Aprendo il nodo “ ” appare la struttura fondamentale della scheda per la valutazione del rischio di 

esposizione a vibrazioni meccaniche 

 

Si può osservare che, all’interno della scheda, è presente una sola sorgente del tipo “Mano-Braccio”, 

evidenziando la quale, nell’ AREA 2 appare la finestra delle proprietà mostrata nelle immagini 

successive. Da questa finestra è possibile: 

 modificare la scheda di valutazione delle vibrazioni già compilata (Tempi, sorgenti,…); 

 inserire una nuova sorgente nel database; 

 ampliare la scheda di valutazione inserendo una nuova sorgente ed il relativo tempo di 

esposizione; 
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Nota 

Una volta inseriti nuovi dati (es. rilevati dalla lettura del manuale di uso e manutenzione di un 

attrezzo oppure ottenuti da un rilievo strumentale) è possibile salvarli nel Database cliccando sul tasto 

. 

 

Nome breve sorgente 

Tipo di esposizione   

Caratteristiche della sorgente, componenti e 
fonte, fattore di sicurezza, tempi di esposizione, 

marca e modello,….. 

Descrizione attività 
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In alternativa all’inserimento manuale dei dati, l’utente può accedere al DB delle sorgenti 

cliccando sull’icona  

 

Una volta selezionata la sorgente desiderata cliccando “ ”, viene precompilata la relativa 

scheda e l’utente dovrà semplicemente inserire le ultime due proprietà, ossia il tempo di esposizione 

ed il fattore di correzione. 

 

Una volta inserite le sorgenti desiderate, cui è esposto l’ addetto, si ritorna sulla schermata 

principale del programma. 
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Nell’ area 1, si vedono riassunte tutte le sorgenti di esposizione (la differente icona mostra una 

differente azione delle vibrazioni meccaniche sul corpo dell’ esposto). 

Nell’ area 2, é riportato l’esito delle due valutazioni, quella per il Corpo intero e quella per il 

sistema mano-braccio. Il software attribuisce all’ esposto la fascia attribuita dal livello maggiore tra i 

due calcolati. 

Il programma carica di default alcune misure di prevenzione e protezione collegate al rischio 

vibrazioni, l’utente potrà ampliarle e/o modificarle, infatti, sotto il nodo “ ” è possibile visualizzare 

nel dettaglio tutte le misure di prevenzione e protezione caricate dal programma sia aggiungerne 

nuove e specifiche legate alla lavorazione oggetto della valutazione mediante il tasto aggiunta . 
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Nel report finale l’ esito della valutazione apparirà come riportato nella seguente tabella: 

Esempio 

Autobetoniera - Rischio 'Vibrazioni' Livello di rischio (1 Basso) 

Scheda di valutazione Rischio Vibrazione 

Esposizione quotidiana MB a vibrazioni A(8), in m/s2 0,0 

Esposizione quotidiana CI a vibrazioni A(8), in m/s2 0,4 

Livello di Rischio Basso 

 

Sorgenti di vibrazione analizzate 

Nome 

P
ro
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re

 

M
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e
llo

 

V
ib

ra
z
.C

o
s
tr

u
tt
o
re

 

A
c
c
e
l.X
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A
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e
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T
.e

s
p
 (

m
) 

F
a
tt
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. 

SORVIB S1 ASTRA BM 19 0,0 0,0 0,0 0,0 0,8 123,0 1,0 
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16.4. La valutazione del rischio rumore 

Per la valutazione del rischio rumore, è stata utilizzata la banca dati per Gruppi omogenei di 

lavoratori elaborata dal CPT-TO (comitato  Paritetico Territoriale di Torino). La banca dati contiene 51 

gruppi omogenei di Lavoratori. Per ogni Gruppo omogeneo è stata effettuata una stima sia dei tempi di 

esposizione sia delle sorgenti di emissione sonora in modo da valutare in modo preventivo esposizione 

giornaliera la rumore LEX,8h. 

Il Decreto Legislativo all’ art. 189, fissa i valori limite di esposizione e i valori di azione (inferiore 

e superiore), superati i quali devono scattare specifiche “azione”, e/o procedure da parte del datore di lavoro. 

I valori in relazione al livello di esposizione giornaliera al rumore e alla pressione acustica di 

picco, sono fissati dal decreto: 

 valori limite di esposizione rispettivamente LEX,8h= 87 dB(A) e ppeak= 200 Pa (140 dB(C) 

riferito a 20 (micro)Pa); 

 valori superiori di azione: rispettivamente LEX,8h= 85 dB(A) e ppeak= 140 Pa (137 dB(C) 

riferito a 20 (micro)Pa); 

 valori inferiori di azione: rispettivamente LEX,8h= 80 dB(A) e ppeak= 112 Pa (135 dB(C) 

riferito a 20 (micro)Pa). 

Pertanto, restano individuate le seguenti fasce di esposizione al rumore dei lavoratori e le 

conseguenti azioni necessarie per ottemperare alle disposizioni del decreto legislativo in oggetto. 

Livello di 
esposizione 

LEX,w [dB(A)] 

Livello di 
esposizione 

ppeak [dB(C)] 

FASCIA DI 
APPARTENENZA 

D.Lgs. 81/08 
Comportamento - Azioni 

LEX ≤ 80 ppeak ≤ 135 A 
Non sono previsti obblighi per il datore di lavoro e per gli 
esposti; 

80 < LEX ≤ 
85 

135 < ppeak ≤ 137 B 

Il Datore di lavoro ha messo a disposizione i DPI e consiglia 
il loro utilizzo; 

Il datore di lavoro verificherà l'efficacia dei dispositivi di 
protezione individuale dell'udito adottati; 

Informazione e informazione; 

Sorveglianza sanitaria è estesa ai lavoratori esposti a livelli 
superiori ai valori inferiori di azione, su loro richiesta o 
qualora il medico competente ne conferma l'opportunità; 

85 < LEX ≤ 
87 

137 < ppeak ≤ 140 C 
Il datore di lavoro attuerà il programma di misure tecniche e 
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore; 

Il datore di lavoro verificherà l'efficacia dei dispositivi di 
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protezione individuale dell'udito; 

Il datore di lavoro mette a disposizione i DPI e vigilerà 
sull’utilizzo degli stessi; 

Obbligo utilizzo DPI 

Sorveglianza sanitaria obbligatoria; 

LEX > 87 ppeak > 140 D* 

Il datore di lavoro: 

· adotterà misure immediate per riportare l'esposizione al 
di sotto dei valori limite di esposizione; 

· individuerà le cause dell'esposizione eccessiva; 

· modificherà le misure di protezione e di prevenzione per 
evitare che la situazione si ripeta; 

· tiene conto dell’ attenuazione dei DPI uditivi al fine di 
garantire il rispetto del valore limite di esposizione 

 

 

(*) Per effetto dell’attenuazione fornita dai DPI dell’udito, i valori limite previsti dalla norma [87 dB(A) e 140 dB(C)] 
sono rispettati anche se, i gruppi omogenei considerati rientrano nella fascia D. Infatti, il decreto legislativo prevede per i 
lavoratori appartenenti a tale fascia (art. 193 comma 2) “il rispetto dei valori limiti di esposizione tenendo conto anche 
dell’attenuazione degli otoprotettori utilizzati”. I valori effettivi di esposizione (L’EX e P’peak) che tengono conto dei DPI 
dell’udito sono riportati nelle tabelle relative alla mansione in fase di valutazione. 

 

Il programma, in accordo con l’ art. 190 comma 5-bis, permette di effettuare una stima preventiva dell’ 

emissione sonora a cui sono esposti i lavoratori durante le attività di cantiere. In particolare, i livelli di rumore sono 

stimati partendo dai dati (tempi di esposizione e livelli di rumore) riportati nella banca dati del CPT-TO. 

Infatti, il datore di lavoro dell'impresa deve effettuare un'indagine fonometrica, successiva all'inizio dei lavori, 

per calcolare l'effettiva esposizione dei propri lavoratori. Inoltre, spetta al CSE verificare che la stessa sia eseguita. 

La valutazione è effettuata individuando gruppi omogenei di lavoratori (ossia lavoratori che svolgono le 

medesime attività, per lo stesso periodo di tempo e conseguentemente, esposti agli stessi rischi) presenti durante le 

diverse attività di cantiere, in altri termini sulla base delle attività a realizzarsi nel cantiere in oggetto, si devono 

individuare mansioni specifiche e per ognuna di esse deve essere riportata la specifica scheda prevista dalla 

bibliografia su citata.  

Nel dettaglio vediamo ora le principali funzioni utilizzate per la valutazione di tale rischio. 

Supponiamo di caricare un’attività (es. Installazione di silos per inerti o per il cemento), che 

come mostrato dall’immagine successiva a sua volta è composta da tre lavorazioni 
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la terza lavorazione, come illustrato, è l’utilizzo dell’ autocarro, aprendo tale “nodo”, si può osservare 

che la lavorazione di default richiama alcuni rischi, tra i quali il rumore. 

 

Evidenziando il rischio in oggetto, nella Area 2 della schermata principale, appare la seguente 

griglia di proprietà 
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È possibile descrivere nel dettaglio il tipo di rischio inserendo una descrizione estesa mentre 

cliccando sul tasto oro “ ” appare la finestra: 

 

all’interno della quale è possibile scegliere la mansione (gruppo omogeneo). 

Infatti, il tasto “ ” permette di accedere alla seguente schermata: 

 

Da tale schermata è possibile, utilizzando il comando , accedere al database dei gruppi omogenei e 

precaricare il gruppo desiderato 
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Nota 

L’utente, nel caso in cui lo ritenga opportuno, può modificare la mansione sia variando 

l’intensità della singola emissione sia modificando i tempi di esposizione. 

Tali variazioni possono ritornare utili, ad esempio, per effettuare una valutazione a seguito di 

indagine strumentale, per creare una nuova mansione legata a misure personali dell’utente. 

 

Nota 

La nuova mansione può essere creata e/o modificata utilizzando l’ apposito menù 

 

I comandi da utilizzare sono: 

“ ”  'Nuovo Oggetto' per un creare un nuovo oggetto vuoto; 

“ ” 'Nuovo Oggetto da DB' per creare un nuovo oggetto da un record esistente nel DB; 

“ ” 'Apri DB' per inserire i dati di un record esistente nell'oggetto corrente; 

“ ” 'Salva in DB' per salvare i dati dell'oggetto inseriti manualmente nel DB delle sorgenti; 

“ ” 'Elimina Oggetto' per eliminare l'oggetto corrente; 

“ ” informazioni sulla compilazione del DB;  

 

Una volta caricato il gruppo omogeneo desiderato (evidenziandolo e cliccando sull’ icona ) si ritorna 

alla schermata precedente  
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Si evince che, in base alla stima effettuata, l’ esposizione giornaliera al rumore non supera il valore 

inferiore di azione, di conseguenza il DPI non è obbligatorio (né fornitura né utilizzo), inoltre al gruppo 

omogeneo vengono associate quattro lavorazioni . 

Aprendo il menù delle lavorazioni, attraverso il tasto dedicato, appare la seguente schermata: 

 

L’immagine mostra: 

 le lavorazioni effettuate dal gruppo omogeneo selezionato; 

 i tempi di esposizione per ognuna delle lavorazioni; 

 l’ emissione sonora equivalente e di picco per ogni lavorazione; 

nella presente schermata è possibile scegliere per ogni lavorazione uno specifico DPI da utilizzare 

durante la stessa. Ciò può essere effettuato mediante doppio click sull’ apposita cella 
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Tale operazione permette di accedere al Database degli otoprotettori. Nella prima finestra si sceglie la 

tipologia di otoprotettori. 

 

Nella seconda la marca ed il modello da Database ed il relativo valore di attenuazione 

 

Dopo aver effettuato la scelta, la schermata delle lavorazione appare come mostrato nell’immagine 

successiva 

 

Chiudendo quest’ultima, il software ritorna nella schermata con l’ esito della valutazione. 

 

Cliccando su ok appare la nuova finestra: 
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Chiudendola, si conclude la valutazione del rischio rumore ed appare la schermata principale, come 

mostrato successivamente: 

 

In alternativa, volendo evitare di lavorare con i gruppi omogenei elaborati da CPT-TO, nel caso 

in cui l’utente intenda creare nuove mansioni o nel caso in cui si voglia effettuare una valutazione 

propria partendo da tempi di esposizione differenti e/o valori reperiti da altre fonti (oppure misurati) o 

semplicemente perché ritenuto più rapido, si può lavorare dall’ Area 1 della schermata principale. 
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Aprendo il nodo “ ” appare la struttura fondamentale della scheda per la valutazione del rischio di 

esposizione a rumore. 

     

Evidenziando la scheda “SVR Rum”, nell’ adiacente (Area 2) è possibile cambiare o scegliere una nuova 

mansione. 

In alternativa è possibile, evidenziando una lavorazione e cliccando sul tasto destro del mouse, 

eliminarla  

 

Evidenziata la lavorazione, nella parte sinistra della schermata principale (Area 2), si individua la scheda 

della lavorazione con i dettagli della stessa 

 

Nome breve lavorazione 

Accesso al DB dei DPI 

Caratteristiche emissione valori misurati, 
rilevati pervenuti, fonte, trumentazione LAeq , 

tempi di esposizione 

Descrizione estesa emissione rumorosa o 
lavorazione 
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L’utente può modificare nella griglia una delle proprietà mostrate, per esempio: 

 Tempi; 

 Intensità; 

 DPI utilizzato; 

 

Nota 

Una volta inseriti nuovi dati (es. ottenuti da un rilievo strumentale) è possibile salvarli nel 

Database cliccando sul tasto . 

 

In alternativa all’inserimento manuale dei dati, l’utente può accedere al DB delle sorgenti 

cliccando sull’icona   

Naturalmente, premendo direttamente sul pulsante aggiungi lavorazione , 

il programma dà la possibilità d’inserire una quinta fase lavorativa immettendo nella griglia le relative 

proprietà: 

 

Una volta eseguita tale operazione, la scheda DVR Rum appare come segue: 
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I dati riepilogativi della mansione appena creata possono essere visualizzati evidenziando l’ 

icona relativa. 

 

 

 

 

Infine, si osserva che, aprendo il nodo della singola lavorazione, mediante l’icona “ ” è 

possibile assegnare il DPI specifico a ciascuna lavorazione. 
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Si conclude la trattazione osservando che, SicurPlanet carica di default alcune misure di 

prevenzione e protezione collegate al rischio vibrazioni. L’utente potrà ampliarle e/o modificarle, 

infatti, sotto il nodo “ ” è possibile visualizzare, nel dettaglio, tutte le misure di prevenzione e 

protezione caricate dal programma sia aggiungerne nuove e specifiche, legate alla lavorazione oggetto 

della valutazione mediante il tasto aggiunta . 

 

 

Nel report finale l’esito della valutazione apparirà riportato nella seguente tabella: 

Esempio 

   Autobetoniera - Rischio 'Rumore' Livello di rischio (1 Basso) 

Scheda di valutazione Rischio Rumore 

Livello di Rischio Medio 

Livello Rumore Livello B 

DPI messi a disposizione/consigliati;Il datore di lavoro:-Verificherà l'efficacia dei dispositivi 

di protezione individuale dell'udito adottati;-Attuerà misure di informazione sui DPI;-

Estenderà la sorveglianza sanitaria ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori di 

azione, su loro richiesta o qualora il medico competente ne conferma l'opportunità; 

 

Nome Mansione Assistente Carpentiere 

Descrizione Mansione  

Tempo di esposizione(m) 480,0 

LEX8h(dBA) 81,8 

LEX'8h(dBA) 0,0 

L picco(dBC) 120,0 
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DPI Obbligatorio DPI messi a disposizione/consigliati 

DPI QUIET 30(SNR 24) 

 

Fasi di lavorazione della mansione 

Lavorazione 

T
.e

s
p
 (

m
) 

L
A

E
q
(d

B
A

) 

L
A

E
q
'(
d
B

A
) 

L
 p

ic
c
o
(d

B
A

) 

D
P

I 
O

b
b
lig

. 

L
iv

.p
ro

t.
D

P
I 

D
P

I 

Assistenza carpentieri 144,0 78,0 78,0 92,0 DPI non 

obbligatorio 
  

Getti 48,0 87,0 70,0 120,0 DPI obbligo 

utilizzo 

Protezione 

DPI buona 
QUIET 30(SNR 

24) 

Disarmi  e pulizia legname 120,0 85,0 68,0 110,0 DPI obbligo 

utilizzo 

Protezione 

DPI buona 
QUIET 30(SNR 

24) 

Pulizia Cantiere 48,0 70,0 70,0 85,0 DPI non 

obbligatorio 
  

Fisiologico 24,0 65,0 65,0 75,0 DPI non 

obbligatorio 
  

Movimentazione manuale materiali 96,0 70,0 70,0 88,0 DPI non 

obbligatorio 
  

 



 SicurPlanetcantieri – Manuale Utente 

  

 175 / 176 

 

Fine Manuale 
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